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Carissimi fratelli, 

abbiamo da poco terminato il Xlfl Capitolo Generale e, prima 
che arrivino i testi relativi nelle vostre mani, desidero dare un primo 
personale commento, sulla scia di alcune riflessioni espresse anche 
nel capitolo stesso. 

Come ogni Capitolo, anche questo ha avuto una duplice portata 
l'aspetto dell'incontro tra i partecipanti e il suo frutto esterno riconosci­
bile nei testi che ha emanato La fraternità defl'mcontro, il c/Jma di 
rispetto e di collaborazione, la volontà d'intesa e l'impegno, sono stati 
unanimemente riconosciuti e apprezzati Non è esagerato nè limitativo 
riconoscere questo come il risultato più grande del Capitolo stesso. 

Qualche incertezza invece si è notata sugli obiettivi e sui 
procedimenti. Ci si è trovati come di fronte ad una sfasatura tra prassi 
e norme da una parte e attese e sensibilità dall'altra. Probabilmente, 
a pensarci ora, si può dire che i Capitoli sono stati concepiti e vissuti 
in un contesto che non è più ormai quello attuale. 

Prima del Concilio, quando l'autorità era assoluta e insindaca­
bile, il Capitolo serviva a controllate l'operato della DG, sia per le 
iniziative intraprese come per le decis1oni sulle persone. Il Capitolo 
era un ''tribunale supremo". il luogo della "resa dei conti" o della 
rivendicaziOne quasi fosse l'arena di una fotta. 
Subito dopo 1/ Conc1fio, il C,1pitolo è diventato lo strumento della 
"rifondazione"· si trattava di stendere le nuove Costituzioni, di impo­
stare una o11sione e una prassi nuova della missione, della consacra­
zione, della vita in terna della Congregazione , e di trame le 
conseguenze organizzat1ve e legislative Il Capitolo era innovativo 
soggetto 'ideologico" e "camera legislativa". 
Lo strumento giuridico che ancora regola il Capitolo. ossia il Diretto­
rio , era del rutto rispondente ai suo1 obiettivi e alla sua natura e quindi 
tutto centrato sulle procedure del dibattito e teso alla approvazione 
di testi. 

Oggi le finalità tradizionali dei Capitoli del passato, non sem­
brano p1ù attuali. Giudicare l'operato della DG sembra una operazio­
ne noiosa e difficile, richiedendo mformazione dettagliata, analisi 
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meticolosa e la volontà di entrare in valutazioni personali poco 
obiettivabili. Del resto infonnazione e verifiche avvengono con una 
certa abbondanza e regolarità anche prima del Capitolo. D'altra 
parte, stendere testi "ideologici" non sembra più il caso: ne abbiamo 
già più che a sufficienza, sia nostri che della chiesa. Inoltre, i membri 
del Capitolo non vengono scelti con il criterio della esperienza di 
governo, o della competenza giuridica o della acutezza intellettua­
le .. La proposta di preparare il Capitolo accuratamente. arrivandovi 
con materiale già molto elaborato attraverso il lavoro delle comunità 
e di commissioni di esperti, rischia di tog/iergli ogni capacità creativa, 
trasformando/o in puro momento formale di ratifica 

Ma allora, quali gli obiettivi, importanti e raggiungibili, per un 
Capitolo oggi? Credo che sia ancora valida l'intUizione di fondo dei 
nostri testi quando gli affidano il compito di programmare il cammino 
futuro alla luce di quello passato e della situazione della Congrega­
zione Nel delineare queste grandi linee del futuro esso può funzio­
nare come strumento di rinnovamento, organo legislativo e di 
governo nello stesso tempo. 

Credo che questo abbia voluto essere sostanzialmente il pas­
sato Cap1tolo Generale. Esso non ha fatto una programmazione 
generale per i prossimi anni, non ha emanato densi documenti ideali 
(quei testi si è esitato molto a chiamarli "documenti'~ . l1a però 
richiamate alcune opportunità, dati alcuni mdirizzi e prese alcune 
decisioni, che incideranno notevolmente nella vita dei saveriani per 
i prossimi anni. Questi testi saranno presto tra le vostre mani: la DG 
chiede ora non solo che vengano letti, ma cl1e ci SI esprima libera­
mente su di essi, nei singoli punti e nella loro globalità, m quelli più 
promettenti e in quelli che possono apparire pilì discutibili, in quelli 
"ideologici" e in quelli più pratici ... 

Il senso di queste righe è da una parte comunicare qualcosa 
dell'esperienza fatta e dall 'altra iniziare il processo della "ricezione" 
e invitare a darglt espressione. 

Cordialmente vostro 

Francesco Marini sx 



ACCA DDE OGGI 
CEJ\T' ANNI FA 

novembre 1895 

/1 5 otto/m' JS9'i lo stahtfc di !1orJ.?O l.eon d'Oro è lthero tf 
.f.!. /Ornai e cattnlicn "f.tl Provmc1n " n/ quale il ( 'onomco ( ·m~fortt 
avew1 dato 111 prt>.1t1to alcuni /oca h. si era .\lahthto neffn w a sede 
dejìnitil'n. A fn la casa non ern pmntn 

"Tutlo dO\ C\ a c~scrc pronto per 1ccoglicrc i n1101 r alunni alla fine 
dell'ottobre di quell'anno rnn a ~tento sr riuscr\n ad ottenere questo. ,·crso 
la metà del succc~c;Ì\ o nm c mb re" 

nt fatto. mi< he \(' 1 muratori \tm ano ancora lm·orando. tf 16 
llll\'t'llll>re 

"Conforti con grande sua soddisf:vionc facc\'a il suo ingresso nel 
JHIO\ o h 1lc co1 prr mi alunni c la scrn di quel giorno stesso bcncdiccvn 
solennemente l'edificio c l'nmbicntc che dmc\·a scnirc prO\\Ìsoriamcntc 
d n Cappd In. non cs-.cndo ancora in pronto quello che ali" uopo crn desti nato". 

'lìt!lo connmq11e clo\'C'I'n e1sere pmnto pet il 3 dtcemhre troppo 
nnportante e \l,l!.llljìcattm era queffa data. S Francesco ,<.,·m·eno 

flue flt'/'0 .\'111111 le dare da n cordnre 111 11m·emhre 

11 ti, cn !o dt en:-=t('IIC: del ,l..emmarto !:imitano per le \ftss/ol/1 

l~1trrc eli l'anno pnrta la data dclpnmo m11 emhre. ,\'nrà reso 
puhh/r, o 1l l/ICe e' ,.i1·o diceml>re . .\'el decreto .Il ricm In eh c> Il 
Redentm't' e l'l'liUto a {'orlnr<• ilfuoco e In lucl' .1111/a terra e che 
prr d~fii>n,!t'l'c' ti col111·e e la luce Cìe,\11 ha 1171'111/ol J.?fl apostoli 111 

lUI/o i/ !1/ll/ld,, J'rorrfo per preparare llf'OS(o/i del \'allj!<-lo perle• 
Jcrn' no11 crt,tim~o' l'lene jimdatn il Seminario per h• .\huiom 
/~1·tere. liNI ' l·> rer l'arma. ma n11che per tutta la re}!wne 
emlftnna Seg11e lanom111n del re flore nella persona (il ( ìutdo1\ l 
< ·m!fin·tl e tem1mu tm·itnndo n/la pregluern perché nwncntmn J.?h 
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nrerm nella meue del \'twwre. F11"ffla t/1'1'\Cm·o dt Parma l rnn­
n•,cn .\ fa}!~l!ll 

:!-1 no,·rmhre l' Cmo Rnsft•llt \'tene ordmolo ~accrclote e nello 
1 /C'\\() .f!lflrnn \'tene isuitlo come lllt'lllhro dr•/ 'eminnrio appena 
fondalo l'rohahtlmenre 1 1 ;•n tra qua/eh · ,I!IOI'IW dnpn celehrale 
le f'l('( o/e .fr,'le cliP SC!!IIfllln lilla nrdma:/ll/11 Wlcerclotale Scn1·e 
,\Iom ( ·m~fiw/1 nel/n 1/ona def!ll imn dr•// /sttruto 

"Sul l <~ fine di novembre. entrò in quahtà di 'icerctlorc. il no' ello 
c;(lccrdotc don Ca10 RCistclh. animél ardente c santa. che do' eva essere i l 
pnmo f n 1110 offerto élll';~po stolélto cd il pnmo ad essere chiamato <~ 1 gaudio 
eterno dopo brc\ c ma l abo rios;~ giornt~ta" 

,\'wmo ormm alla \'lf!tllo della oprrtura ufJìcwle. al }!torno che 
W'!!llll la dar a dt nasci/n de t ,\ ft.\smnan Sm •f!riam a pari tre dal/n 
quale s1 conlermmn gli mmt .I UCH'H/1'1, fìno n/ cen/e.qmo 3 
tltcf!mhre /9CJ5' 

A cura della Postulazione 



RIFLESSIONI 

PROGRAMMARE ALL'INIZIO DI OGNI 
ANNO PASTORALE? 

Che cos'è il programma pastorale? 

l .. 1 B1sogna riconoscere. mnant.1tu1to. che gh operato n 
pn~tomli d1 soluo parlano 1n mamcm confusn d1 p1nno. d1 
progetto c d1 progmnm1n pastomle Neppure 1 pastorahst1 fanno 
un uso umYoco d1 questi tcrmi m. Per ev itare confus1onJ c 
fr;11ntendunent1 prcc1so il s1gmficato che personalmente sono 
!'Oh lo d1rc a queste tre d h erse openwom 

a) Il 'piano pastorniP ·c l'ulslemc delle gmnd1 lince c dc1 
crik n fondamentali che guidano l'<v.ione pastomlc generale d1 
una d1occs1 o di una parrocchia Ad csemp1o. Il p1ano pnstoralc 
cklla n11a ciìocec;1 ha 1ndicnto alle parrocchie. come mete prion­
tanc per [.!li nnm '90. J'c,·angclin.él/IOnc delle f:1n11ghe. l'nm­
mntH)rJC della pnstoralc g10vamle c la fo rma;ione degh 
op<:mton pastorali Attorno a ciascunn mctn ha indicato anche 
nlcunc hncc di metodo pastorale da ndottarc cd alcum me111 
(alti\ 11a pastorah) da pnv1 leg1are. 

b) Il {J/"flj!{' tfo pastorale· è una pnma concreta dchne:JIIO­
m: del piano pastontle d10ccsano a li\ ello d1 forama c d1 parroc­
l lua oppure è l'esphcit<'ltlone del pwno pastorale parrocclu<'llc 
tclah m11o per un pcnodo di p1u anm) in '1sta dcll' ·l!JOnc 
pa<.toralc da S\Oigcrc nell'arco di un tempo p1ù brc\'e c ben 
dctcnmnnto ( 1d c' nell'arco d1 un anno) Il progetto pa'itomlc 
ind•c;J CCln pm puntu<'lhtà c 111 termmi progreSSI\ 1 j.!.h ob1CIII\ i 
che ~• \'Ogliono ra~giungcre 111 un dcternunato penodo d1tempo 
1 \:ontcnut1 ' o com tntJoru da ass1m1larc con l atto ne pastor,tlc 
le alfi\ tlà che rcaltsucamcntc s1 possono promuoycrc per rag­
gnmgcrc qucgh obtcttiYi. ccc 
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c) Il 'progranuna pastornle' infine è rorganiu.aJ.ÌOnc con­
creta delle attività pastornli che si intendono SYOigere nell 'arco di 
un anno. per reali7J.are il progetto pastorale: in esso si indica come 
coordinare insieme i momenti della catechesi. dcllt1 cclebrnzione 
c della testimonian1.a di carità: si stabiliscono le modalità secondo 
cui \'erificare l' ;vione pastornlc: si precisano le responsabilità dei 
dl'·crsi operntori pastornli: si fissa il calendario delle varie attività, 
i mc7J.Ì necessari. ccc. 
Il programma pastorale parrocchiale, dunque. consiste nell'or­
ganizzazione delle attività della p;mocchia in vista del rnggiun­
gi mento di uno o più obiettivi pastorali che, tenuto conto del 
contesto socioculturnle ed ecclesiale della parrocchia stessa. 
sono ritenuti possibili e necessari. perché la parrocchia possa 
svolgere la sua missione. Mediante il programma pastorale la 
parrocchia ind1ca gli interventi operntivi con cu1 essa intende 
attuare la sua m1ssione in quel dctcnninato contesto storico e 
ambientale. 
Il programma pastorale presuppone il progetto pastorale ed è 
al servizio di quel progetto. l . l 

Perché elaborare il progetto e il programma pastorale? 

a) La necessità di elaborare un progetto pastorale c di 
rcnderlo operativo attraverso il programma pastorale è richiesta 
prima d1 tutto dalla natura missionana della comrmità eccle­
siale. La missione della Chiesa è quella di collaborare con Dio 
nella rcaliu.azione del suo Regno già impiantalo nel cuore del 
mondo. «Per svolgere questo compito, è dovere permanente 
della Chiesa scrutare i segni dci tempi e interprctarli alla luce 
del Vangelo. così che. in un modo ildatto a ctascuna generazio­
ne. possa rispondere ai perenni interrogativi degli uommi sul 
senso della vita presente c futura e sul loro reciproco rapporto. 
Bisogna infatti conoscere e comprendere il mondo in cui vivia­
mo, nonché le <>uc attese. le sue aspirazioni c la sua indole 
spesso drammatiche» (GS 4). 
La progettanonc pastorale è qualcosa di sostanzialmente diver­
so dalla progctta7.ione sociocconomica o dalla progettazione 
Industriale Queste rispondono alle esigcn7e del mercato c del 
profitto: quella \-UOic collaborare all'attua7ione del progetto 
dm no dentro il momento stonco presente. La comunità parroc-
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clliale deve saper cogliere i 'gcm1i di bene· presenti nel suo 
contesto storico c culturn le e deve sapcrli valoriZ7arc c poten­
ziare mediante un adeguato progetto pastoraJe. 
La progetta11onc pastornlc esige una profonda conosccrv.a del 
presente momento storico c soc1oculturalc. questo \'a nnalruato 
non solo mcd1antc i sussidi offerti dalle scicn1e umnnc. ma 
soprnttutto 'n intcrp1etato alla luce della fede . «li popolo d t Dio. 
mosso dnlla fede . cerca di discernere negli ancnimcntr. nelle 
richrcstc c nelle asptra7ionr. cui prende parte insieme con gli 
uonuni del nostro tempo. qu:-t li stano i \'Cri segni delln presenta 
o del d1segno dr Dio. La fede 111fatti tutto rischiarn di una luce 
nuova c "'cl n le intenzioni di Dio sulla ,·oca11onc tntegrnle 
dell'uomo. c pcrc.;tò guida l'intelligervn verso solu1.ioni piena­
mente umane» (GS I l) . 

b) L n necessità di un progcllo pastornlc è :~ccentuata .mchc 
dalla .11/nn-ione (/i accelera/n lras(imnazwne in cui la comumtà 
parrocchiale oggi si trova a VI'• ere. La comunità cristiana è 
chiam:-tta :~d essere fedele alle persone c :~Ila realtà sociale in cui 
si trova. 'tdcg 1nd0 la SUrl a11onc ali:~ diversità delle situ:-ttiont 
c aln1ut·tmcnto s01:.toculturalc accclcr.lto der nostri tempi Un:~ 

comu ut.1l:l:Cle~ialc tradtrebhc il suo c.omptto non s0lo qu:-tndo 
Jcformas'~ 11 rnl:s~nggio C\ nugcltco. nt.'l :~nchc quando rcndcs.;c 
,·ana la sua anone pastorale. :~ causa dcll"tmprOI' tsat.tonc. 
deJic. sup\;rfici:~lrtà . del prcssilroc.lusmo. della non attcn11one 
alle esigente dci tempi. 
Non ci si può ostinarc a npetcrc automaticamente le at.ioni di 
sempre in un ~.olltC<;to sociale c culturak in continua trasforma­
l.ion·' Cc l'ha ncord;-,to 11 papa Gio,annt XXIII con l"lllduionc 
del C ù!ICIIto Vaticano Il · «La C'h tesa o gg1 ass1ste ad una crisi in 
atto de'la soctctà Mentre runwnità è alla svolta d1 una nuo\ a 
crn. compiti di un·ampiea.a immensa attendono la Chiesa. 
comL n:::llc epoche più tragiche della storia. Si tratta inf<11ti di 
mettere a contatto con le energie vivificatrici e perenni del 
Vangelo il mondo moderno: mondo che si esalta delle sue 
conquiste nel campo tecnico c scientifico, ma che porta ;-,nche 
le conscgucn1<.. d t un ordine temporale. che da tal uni si è' olulo 
norgam11.arc prescindendo da Dio. » (cfr la Cosl ttullonc 
apost !lumnnoe Sofulls, del 25 12 1961 ). 
Anche le dtocesi c. alloro interno. le parrocchie dc, ono 're-1n-

9 

------------- - ---------------' 
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vcntarc ·.cioè progcllarc la loro uionc pastorale. Esse. infatti. 
non si trovano di fronte a cambi<1menti parziali. ma dentro un 
mtO\'O modello di società c di fronte a nuovi modelli di vita Per 
questo esse devo no interrogarsi sul modo di rendere attuale la 
sa h cu.<1 per gli uomini del nostro tempo In altre parole. devono 
fare un 'progetto pastorale'. 

c) La necessità di clabornre il progetto pastorale parroc­
chiale nasce anche dall 'esigenza di far crescere la com11111011e 

ecclc>sJn/e c promuovere. all'intemo della parrocchia. una re;J ie 
co rresponsabilità c collabora7ionc pastorale tra tuttt i fedeli cd. 
111 modo pi!rticolarc. tra gli operatori pastorali 
Un 'ecclesiologia d t comu nione esige la pi!rtccip<v.io nc attiva c 
rcspon<;nbtlc alla 'ita c all'a7ionc pnstoralc parrocchinle da 
parte d t tutti i membri e di lutti gli C\Cntunh gmppi o associn­
t ioni della comumtà Ora questa comunione c questa collabo­
ruione ecclesial e sono possibili a co ndi1ione che nella 
pnrrocchia tutt1 condividnno la stessa 'isionc di chiesa c le 
stesse scelte pastorali, si:l no Impegnati a raggiungere lo stesso 
obietti\ o. camminino nella stessa dirctione 
Per favori re la comumonc ecclcs1ale c promuo\ ere una reale 
co llaborat.ione pastorale. adeguata n Ile diverse situationi locali 
c ambiti di impegno. è mdtspcnsahllc prcdtsporre un progetto 
pastorale In esso de,·o no essere indicati . la meta pastorale di 
fondo. gli obietti' 1 spcc1fic1 da ragg111ngcrc. il metodo di lél\'010 
con i rc lntivi cntcri operati' i c i mct.ll da adoperare. i tempi di 
attmmonc gli opcraton smgoh o 1 gruppi e le modalità di 
verifica 
Elaborare un progetto pastomle significél crcél re le co ndi7ioni 
per far crescere lél comun1 tà p;mocchialc come segno c si m men­
tod i comunione. pm ncllél diversità delle persone c dei gmppi 
che la cost ituiscono c ncllél varietà delle operazioni o élllività 
che la Célra tterit.7.ano. 

d) L'claborn1.ionc del progetto pastornlc è richiesta anche 
dalla necessità di protmtm·ere 111111 pastorale 0/'}:!anica •. La 
pastorale è organica qmmdo è: 
organico il soggetto che la promuove cioè quando la pnrrocch1a 
opera ms1cme. con tutti i soggetti che la compongono: 
orgamco è il rnpporto con 11 territorio. ctoè quando la parroc-
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chi :-t promuo\ c un ·a l ione p:-~~tor<llc che IISIXlllCk l'\ angchc:-~­
rncntc <l Ile, nc-;c cd c~r!!cn;c ·le Ila ente. 
org:l!lrca è r'a;ionc pao;loralc. eroe qu:mdo c'è'"'" pil·n:t ctrcl1-
l(lril,ì Ira <IIHIUI1dO. celchratiOIIC C ltSIIIllOlll:lfll:l 
Dci primi due ao;pctti dclln paqor<Jk ,1rgantca ho grft p:1rla1o r.1i 
soffcnno nd rllustr,uc :ltcrto. l a .;o t 111:'1 cccksr1lc ~'o l pc la 
sua n 1 sJOn. nd mondo :lllr.l\ crso t r-. ond:uncntali mcdra t ll'OI 
c~..clc~rali : l ; nnuncio dd!;, p;~r"la dt Dro la cclcbr.IIJoJnc che 
rendt attuai.: quanto c stato ;umunciatl. c la tcstunomant;t della 
carrt;ì che uaduce nel h ' it;l la sah cu:t annuncrnta c c.:lcbr:u.t 

Queste mcdi:11ioni ccci snh Jh.l ll po;sono cssnc ,ep.tr.Jic 
tra dr loro Cr.lSCIHKI dr esse In l11Sc.gr o dr 11fcrm;i n Ile ah re~ di 
trovare nel!: altre la prcr •. l rc;!llitéìllonc c" rntc{!ra; ior11.: t~ùn c 
conceprbi lc una comunit.t-. IJ,.na clic w ) IP:l so lo llllll.lll\ c d1 
cqngchl/<tllonc. o si luuit1 a celebrare i " ~tcramcnti. o mhrca 
la ;ua a1.1onc al snlo scf\' IIÌO di pr0m iorw umnn.1 I:!.~:J 1k' c 
pront•Jmcrc Ulld profonda uvcrrcl:III\JIIC, complt.:mcntallctà c 
propornonnlit:ì tr:1 i di\'l'r~r r:1oro~entr della prac;sr c~.clcsralc 
<<L'osm<"r scn.prc più profonda fra q:rc'lc tre esscn;ial: oirn.:n­
"toru dclnn.,tcro c dd la rni.;sior1<.. dl'lla t'hics:u• è -.tata md r-:at:t 
dai VcscO\'t rtali.mi come 111 n c' 1 pnncip.tli ohr ·tt • 1 past(lralr 
degli <llllll 'IJO (cfr. C~l.l~'mngell::za::rone 1 te.,ttmontml::u r/.·1/o 
cnmci n 2!{) L, presentA~ <lrllll.lnica òcllt• di\ crsl. m:òi.l!t(llll 
ccclcsi,lh co:-tlllii'>CC <HH.:lac un Cll t\..f tu per ,·aiutare la 'alultt:ì 
ddl".l;.r li te p:l!:>toralc dr una parrocd11a 
T\:r rc::tlll.!.:lJC qul!sta o~mosr t m k di\ crs~.. dum.:nsrotlll:C•...ICl>t.tli 
è rndic;pcns·rbr lc elaborare un progetto dtc armoni;;r m-.rcme r 
moml'llll dctrnnnun~..Io dcll:t cclcbruronc c della tcsumoman­
'·1'- c hl. promuo' a urù.ffl.;ttrva coll.tbor.llronc der di\ cm ope­
ratori che .;ono rcspon-;abrh dr qncstr d t\ crs1 ambtll pnstorali. 

Co me cl.rhorarc il pmgrtto c ÌIJH"Ogramma JJastoralc? 

Cl n dc' c elaborare rl progetto pnstoralc? Dr per c;é tulla la 
CCJII I'IIlità parrocLhialc. rn quanto soggetto rcspons.:ll"-rlc dcii' n­
liOne ecclcstalc. c chimnata a elaborare rl progetto pa~torak La 
p.11rocchr1 però. norma lmente S\'olgc quel. IO ' '"oro dr progct­
l:J7.ronc. attra\'crso qucll'organrsmo dt pnrtccrpa11one c he è rl 
< ·onsrglto l'm tora/e pnrroc clunle 11 Consrglio Pastorale pa1-

11 
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rocclualc. tnfélttt. è ((rorg:uusmo ordin<1rio dt progr<~mmat.tonc 
c dt coordtnamcnto di tutta l'anone pastorale dclln parrocchtn. 
111 ordtnc alr CHtngclitJ.atione. alla ~antifica11onc c n Ila cantà 
dcii il cornumtà c dc t singoli biltteuatm (cfr AA 26) Come deve 
procedere'/ 

a) Il primo momento della progcttattonc consiste nella 
rrcsil dt cosctcnt:t della s!luuionc socioculturnlc cd ccclcs1alc 
propna della parrocclua (culturn dominante. problemi umélni 
Impellenti !mcc dt tcndcn1.a socioculturalc. nttcggiamcnto rc­
ligtoso ccc ) nella mdi' idua1ionc delle scelte pa~tornlt che si 
sono m ·cléltc 'alide. nella rileva11onc delle cstgcntc pastoralt 
da sodd1sfarc Questa ilnilllst-tnterprctationc Ya f:ttt:t con l'oc­
cluo del pastore che. grn11c al confronto con la parola dt Dto c 
con gli oncntamcnlt pastorali diltt dalla Chtcsél parttcolarc o 
dtocest. s.1 cogltcrc nella s!luazionc 
aspcttt che sono tn contmullà con ti progetto d1 Dto 'gcrrn1 di 
bene'. a<.pdtl posìtt\ t dél potcnnarc. 
ac;pcttt che sono tn co ntrnsto con il progetto d1 Dto limttt. 
inadctnp1CI1/C. mfcdclt '\da eh minare. 
cc;tgctvc cl a soddisft'lre. nspostc da d:trc ai problcnu cmcrgcnt i 

b) l c estgcn1c pastornlt che emergono dall'analtst-lntcr­
prctallonc della stiiiUtonc sono tante Non t poss1b1lc mpon­
dcrc contemporaneamente a tutte E' nccc~sano fMc delle scelte 
c 111dt' iduarc tra le varie esigente pastornlt quelle li! cui so hl­
tio ne sembra dccic::iva ai fini dcll'cdtfic:vionc di una comu111t:\ 
cristinnn ntiltnra c di cris ti:mi adulti c testimoni Una volta 
individuate queste cstgcn1c ' nodali' (umt o due). è necessario 
nssumcrlc come mete pastorali da raggiungere. Sccgltcrc un .. 1 

meta pa<;toralc stgniftcil proporre a tutta la parrocchia un orit­
IOntc da ragg111ngcrc un salto di qtnlità da f:uc nel h '!la 
ecc lesiale un punto di nfcnmcnto unitario in' ista del quale far 
com ergere tutte le alti\ itì pastonli 

c) A questo punto è necessario scegliere le alti\ ittì p:.sto­
rali da promuo,crc per raggtUngcre gli ob1cltt\-t prcstabiliti c 
dcfimre t tcmp1 della loro attuanone. fisc;ando un cnlendano Il 
ptil poss1htle preciso Anche se può sembrare bannlc. molte 
atti' ità previste dal prognmma S\ ;miscono nel nulla per la 
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m:-tncarva di un calcndano di la, oro o·altra parte. !\ono proprio 
k scatlcntt: ben dcf'mtc chi.! rmpegnano 1 rcsponc:ab ih a dare 
:liiU:llH'nc nllc aHn 111 c;tatHiitc nel progclto F · mdtsp~nsahtlc 
che nclln cklìnmone elci cnlcndano "' ccrcht dt collocare le 
allt\ti<Ì in armoma con lo <.\olgtmento dell"anno lttmgico c dt 
t. '-ntuali t.clcbrationi . 'momenti fortt '. il\\Cillmcntl che SI 

p re\ cd ono nel corso dell'anno 

d) Nd dcfinirt. d programma pastorale. at:cnnto alle llli­
ll:t(l\ c da sYolgcre. è necessnno indicare nnche le pcr<.Oll< i 
tnuppi c le 1Sti1u1iom che hanno la responsabthi<Ì (consnpnol­
lllentc nssunta) di promuo\'cre lo S\Oiguncnto delle atti\ il'i 
stcs~c Agli opcraton c neccssano gnrantuc la Jl(l!'Sibtht:ì d1 una 
fnrrn;vionc e; aggtornamcnto pcnnnn..:ntc c p t<.., edere per loro 
dcglt tncontn pcnodic1 con cui faYorirc la condivisione del 
l:l\ oro pastoral c 1:1 rct.iproca collaborallonc 

c) !\la non tw;ta clabor1rc il progetto pastorale c il com­
spandente programma opcr.lll\ o. Occorre soltoporrc l" uno c 
l" altro a una , cnfÌCa contu:~tn Dati gh incvitabth l uniti delle 
nostre .t t t l\ tl:i pastor:th c dnta 1 accelerata tmsf01 ma11onc socia­
le c utltu rale m cui Cl trn wmo ad operare. è indtspeno;:thdl.! 
proccd(~re. dumn1c l"nttu:vton~ delle ,ltl i\ it,l stc,;se. a delle 
'CII fiche periodiChe. per poter reltliicarc nduncnsionan:. ag­
giorn:m:: il progetto stess(. t~ll"tnscgna del rcahsmo. della ph­
sticrt:\" e del necessario ascolto di quello che lo Spinto dice alle 
noc;tn· comnnttà ccclc"l:-t li Non dimcntrchwmo. infaltr. che non 
sr.uno 'la\oraton in propno ·. ma che opena rno 'alle dipende n­
'(' · d1 quel protngonistn dcii n costn11ionc dcii :-t comunit;ì ccclc­

"'alc c dell'cdilic;ll ionc del Regno che c lo Spirito Santo 

Conclu~ionc 

F" neccssano che gli operatori pastomh nella progellatio­
nc. (. m:ILt rc11111.vtonc dd progetto pastomlc facc1ano propna 
la 'pcdngogta dt Dio . che è 
pedlf.!Of.!ltl della grrminahtà 1 nsullalt dell'agtrc di Dto sono 
fnrtto di 1111 r scmphct c modcstr (i l regno dt D10 è sìmrlc ad un 
granello dt senape). 
peda}!.ogm della gmdunlltn occorre n spettare 1 di\ ers1 ntm1 d t 

13 
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crescita delle persone c della comunità, occorre saper attendere 
c operare con perse\'crarva. 
pedaf.?.OJ?.in della croce · la crescita delle persone c delle comH­
nità passa inevitabilmente attrnvcrso la strettoia delle crisi c 
delle d1ffìcoltà e si realit.J.a grcvic all'acccttu.ione di esse. al 
loro superamento e alla pcrsevcran;.a nell'impegno 

Lucio Soravito 

Servizio della Parola, ottobre-novembre 1994 

ENGIISH SUMMARY 

fs an annua/ pastoral progrmnmation rea/lv nec('ssary? 
!n a snc1e~v in constali l transfmnaiHm. the ( 'hurch musi be ab/e 
(O re(l(//he SÌJ?.nS aji/H (1/II{'S i(\hC /\' l J COl/)' 011/ her 111/SSÌOII 
ns med1atnr o(the acttnn of/h(' .'lìnnt 
l·'ollowmg ana~\SIS of /h(' d({(('I'I!11C(' hetwcc n paslornl pian. 
pastoral proiecl a/1(/ pasloral pro}!raii/IIIC the aullwr .\lresM?S 
thc need filr nn orgnmc pmtornl pian r~( nction In fm•aur the 
growth o( the ecclc~wl cm/11111111 11\ and promotc a \fJiril c~/ 

collahoralmn amonJ?, the pn.,toral aJ?,enls. 
"An ecc/e.\10/ comm11111~V crm betrar 1/s task nolonlv through a 
deforma/ton of t/te gnspcl mes.mge. hut a/so through a /ack of 
.\ensJ/1\'ity to the siJ?,n< o(the funes. and supnjìc1al nnd unpro­
\'1.\cd approach wh1ch resu/ts m an undermmming •'(lfs pasto­
r,TI aCt/011 11 

7he nrl1cle ends '''''".\ome pracflcn/m{ilcatlnn~Jnrlhe drnflrnp, 
o(a pa,·toral progrmnt11(' 
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UNA TESTIMONIANZA DI FEDE E DI PACE 

In occasione della morte. a 
1\rhl' lf, dr Suor Eugeme, i famigliari 
del/~ Gahriel !Jasuzwa hanno scriffo 
al jìglro - fratello i me.uaggi che qui 
soffo riportiamo. l~ Gahriel ha poi 
scritto ai confratelli saveriani per 
ringraziarlr della loro solidarietà. 

Dal papà Basuzwa N. Pierre 

"Figlio carissamo Padre Ga­
briel. an7j tutto, 10 tuo papà e tua 
mamma ti diciamo coraggio! La 
pace di Dio regni in te va· a'ant1 
senza esit:v.ioni! Dio è con noi sem­
pre. 
Tua sorella ci ha preceduto, ci rive­
dremo. 
In famiglia stiamo bene: solo tua 
sorella Flora è debole, per la malattia 
che dura da tempo. Petronilla sta 
bene c speriamo che cominci presto 
il lavoro 
Figlio mio. Dio ti benedica. ri\olga 
verso di te 11 suo volto Tutti ti siamo 
vicini tanto" 

Dalla sorella Flora 

"Caro fratello Gaby. ci dà gioia 
avere un intcreessore della nostra 
famiglia Basu1wa davanti aJ Padre. 
là dove è andata. Cristo sia bcnedet-

to perché ha glorificato nostra sorel­
la Eugenia col darle di unirsi a Lui 
nell'offerta della' ita per quelli che 
soffrono. La nostra speran7a è che 
sia risuscitata insieme con Cristo in 
questo tempo da Pasqun 
Il Signore c1 sia di tanto conforto per 
le molte difficoltà che abbiamo in 
questi giorni le mali!tlie ed ora la 
morte di nostra sorella Eugenia che 
è morta per lcrurc le sofferenze di 
altri. Tu pure. te ne preghiamo. abbi 
molta for1.a e Dio ti aiuti a portare 
questa so1Tere1v.a che Il trova lonta­
no da noi tuo1 fratelli di sangue. 
Continua a servire il Signore con 
coraggio c perscveranta" 

Da Angelina 

"Vedo che a Dio è piac1uto ma­
nifestarci il suo amore grande per la 
nostra famiglia. col darci chi ci aiuti 
presso di Lui in Ciclo". 

Dal P. Gabricl Basuzwa sx 

"Dc tout coeur. je t1ens à re­
mcrcier tous Ics Confrères Xa\ é­
ricns qui m 'ont soutenu au moment 
le plus difficile de ma vie. 
La foi en la résurrcction rcndait déjà 
fort mon esprit: mais rna chair fai-
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blissait de plus en plus en raison du 
rctour au Père d ·une partie de mOJ­
mcme de façon précoce. 
Je me joins à la famille Basut\\a 
pour remercicr tous Ics Consacrés et 
tous Ics amis dc par le monde qui 
nous ont assistés dc près ou de loin. 
Le résultat de vos prières et de votre 
sincère amitié ne s'est pas faite at-

tendre. 
Quc le Seigneur bénisse les Socurs 
de Saint Joscph de Turin qui unt 
pcrmis à Sr. Basu7wa Eugénic de la 
Croix dc consacrer sa vie au Sci­
gncur. dc profcsscr pubi iquement 
so n amouret d'aimcr ses scmblables 
jus- qu'à lcur donncr sajcunc vie" . 

UNA RIFLESSIONE 

j .. l Carissimo Padre. vorrei 
proporle una mia rinessione sulla 
lettera della DG "Consacrali per la 
Missione " l . l Mi sembra chiaro 
dalla lettera. dalla forn.a7ione rice­
vut<l fino t~d oggi. che la vit<1 religio­
S<I c missionaria non sono t~ltio che 
le due facce di un unico carisma 

Carisma 

Quello che mi sembra assurdo 
è il ft~tto che questo carisma si facci<~ 
risalire ai SaYcrit~ni c a Mons. Con­
forti . Mi scmbm che questo t~bbia la 
sua sorgente un po ' più lontana nella 
storia per risalire a Gesù stesso 
Lui stesso. essendo figlio di Dio. e 
quindi in int1ma comunione col Pa­
dre, è venuto sulla terrn per annun­
ciare agli uom1ni un messaggio di 
salvcn.a. In lui consacrazione al mi­
stero del Pt~drc c missione sono un 
unico carisma. cd è questo che 
Mons. Conforti ha preso e donato a 

noi Saveriani 

E' un l 'unico carisma per tutti 
coloro che vogliono fare missione. an­
che se non professano voti religiost e 
non ht~nno nelle costitLvioni l 'obbligo 
della vita comune. Non esiste missio­
ne. nel scn~o di Gesù, che non sia unita 
alla cons<~cra?ione di vita a Gesù. 
Mi sembra cosi un peccato di orgo­
glio affermare che questo carisma è 
proprio di Mons. Conforti c dci S<l­
veriani. in rcaltéi non siamo che imi­
tatori di Gesù 
La voca~:ionc missionari<~ è quindi la 
risposta allél chiamata personale di 
D1o: consacrationc totale a lui. ade­
siOne totale a lui per compiere la sua 
missione L'c\ ange linvionc è 
quindi il miglior scn ·i7io che noi 
rendiamo at nostri fratelli . annuncio 
attraverso la parola c la vita . tcsti­
monianta ncllél vtta 
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Annuncio e liberazione 

E finora ho pensato di vivere 
questo carismél. quello di Gesù. nella 
mia attiv1tà apostolica c missionaria. 
Ma nella lcttcr<l della DG mi nrriva 
un altro mscgnamcnto·"ll tentatiVO 
che a \Oltc si fa di camb1are queste 
finalità è poco saggio. perché 
decurta 11 scr\i1io che la missione 
può rendere all'uomo d 'oggi (n. 
15)" 

Chiedo scusa. ma finora avevo 
pensato che il carisma di Mons. 
Conforti c dci Saveriani fosse lo 
stesso c:1risma di Gesù Se ben ricor­
do. nel Vangelo l'annuncio di sal­
vc77.a d~ parte di Gesù è accompa­
gn:-Jto dall'anone di GLsù che è 
quella d1 togliere l'uomo dalla sellia­
' 11ù c dal dominio del tentato re 

Avevo avuto l'impressiOne 
c he questi gcst1 di Gesù non fosse­
ro altro che il desiderio di Gesù di 
liberare l'uomo da ogni schiavitù· 
spi rituale c materiale. Gesù nel 
Vangelo si rivela Salvatore. colu1 
che dà all'uomo una vita nuova. 
ma anche liberatore. che libera l'uo­
mo da ogni schiavitù Gesù ci rl\cla 
D1o come Padre dctrumanità. ci ri\C-

1:-~ che per entrare nel Regno è neces­
sario diventare come bambini c non 
solo dire che è necessario rinascere 
per la seconda volta, alla vita divi­
na. Ci ha insegnato anche la seque­
la : colui che vuole seguirlo deve 
prendere la propria croce c con 

essa scguirlo Oltre a questo, Gesù 
ci ha parlato di amore c giust111a. SI 

è scagliato contro i farisei che ag­
giungevano alla legge di Dio dci co­
dicilli che essi stessi non applicava­
no Hél guari to dalla lebbra. con c iò 
che comporta' a. ha ridato la\ 1sta a1 
c1cchi. ha guarito gh storpi . h<~ libe­
rato gli uomini dal potere di satana 
l l 

Credo che la DG do\ rebbe 
preoccuparsi di un 11spetto il no­
stro modo di f<~ re evangcliu.uio­
ne. Ho sempre sentito che Mons. 
Conforti, nellll cvangclit.Nllionc. 
predilige\ a l'aspetto del primo an­
nuncio "ad gcntes" Ho !"impres­
sione che questo è stato dimentica­
to Nella missione noi siamo dc1 
parroci. dei sacerdoti che la\ ora no 
contemporaneamente in due dire­
noni primo annuncio c cura dc1 
cristiani. 
Ora sembra che il nostro cn risrna. 
proprio nell'c\angclillél/ionc, si<~ 
que llo del primo annuncio La DG 
doncbbe studiare c fare delle pro­
poste che ci riportino all'origine. 

Una proposta vorrei farla io 
ritirarci dalla condu1ionc delle par­
rocchie cd essere presenti nelle mis­
sioni come SCr\"i7io del primo an­
nuncio. come missionari "ambulan­
ti" in cammino ... Mons Conforti ha 
voluto i suoi figli missionari c reli­
giosi. sacerdoti c fratelli Sacerdoti­
Fratelli, Religiosi e Missionan: in­
viati nel mondo intero 

17 
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l n eu ltu razione 

"L' incontro con la diversità 
culturale ci chiede oggi grande sen­
sibilità c intclligcnt.:~ ... " ( 18). A mc 
missionario italiano, il trovarmi in 
Africa ch1cde molto di più che un 
incontro con la cultura africana. Mi 
chiede sensibilità. intelligenza ma 
anche comprensione c accoglienza 
della stessa. Mi sembra che si parli 
ancora di incultura?.ionc. far pene­
trare il Vangelo in una cultura che 
non è sua, come valore superiore alla 
cultura stessa. come valore che è 
proposto da Dio stesso alle varie cul­
ture . Trovo una difficoltà: quella di 
far penetrare il Vangelo in una cul­
tura dalla quale io resto fuori, per 
paura di esserne contc1minato Per 
questo. credo. mi è donata una capa­
citft superiore. quella di vagliare il 
buono e il cattivo della eu Itura. sen­
t.a dimenticare che degli uomini vi­
vono e hanno vissuto dci secoli in 
una tale cultura. Questi uomini sono 
più o meno schiavi di questa cultura 
c tradi?.ione, ma non per questo 
meno uomini L'incontro è fatto a 
livello dell'uomo· accoglienza e ac­
cettazione dell'altro diverso da me: 
formazione e cultura. 

Bisognerebbe dare prova di 
più amore: vivere con loro. vivere le 
loro schiavitù. i loro problemi , le 
loro gioie e i loro dolori: entrare 
nella loro cultura e tradi?.ione. aven­
do una unica ricchcua: il Vangelo di 
Gesù. 

Credo che ci sia una espressio­
ne: "donarsi a loro" come Gesù si è 
dato all'uomo, rivestendone l'uma­
nità. In tutti i casi questo fa paura a 
molti di noi: si tratta di trovarsi invi­
schil'lti in situa1.ioni che non cono­
sciamo e che ci spa"entano solo a 
sentire i nomi :"Bami. Ulozi, Miun­
gu. Mitimu. Wufumu. ldigo. ecc.". 
crcdcn7e c tradizioni che fanno la 
loro cultura. E' molto più facile ne­
gMc c rifiutare tutto in blocco c an­
nunciare così il Vangelo ad un terre­
no di cui si sono eliminate le cattive 
erbe. i sassi e le radici . Si tratta di 
un annuncio sterile. pcrchè tutte 
queste cose si trovano Clncora là na­
scoste. ma non eliminate 
Due. tre morti nel villaggio c tutto 
ritorna alla superficie· i sassi , le 
erbe, ccc. sono ancora 1ft . 

Trovo che in questa dirctionc 
noi missionari siamo lontani dal fare 
cvangclillat.ione secondo Gesù . 
Gesù ha vissuto dentro il suo popo­
lo, uno di loro. nella tradi:rionc c 
cultura giudaica assai contaminata: 
all'interno ha <1gito. h<1 insegnato, ha 
annunciato la salve7J.a . 

Cosa fare per agire come Gesù 
ha agito? 

Vita comunitaria 

Fmalmente mi trovo davanti 
un <litro gr<~ndc masso che mi sbarra 
la strada: la vita comunitaria. Gesù è 
da solo. c ancora sono da solo, sono 

l· 
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io che decido della mia consacrazio­
ne e adesione totale alla vita di Gesù 
e a Gesù stesso. Ho sempre cercato 
la vita comune, e nella vita comune 
ho trovato molto spesso sostegno e 
incoraggiamento. essa è segno della 
testimonianza della chiesa. Mi trovo 
ora senza strumenti per giustificarla 
o eliminarla deltullo. Per questo do­
mando e cerco aiuto." ... Sono da col­
tivare queste capaci t~ rclél1.ionali c 
di testimonianza evangelica che si 
concrctiZ?..ano nelle due espressioni 
della vicinanz.a éli soffcrcnti c nella 
contemplalione vissute nella frater­
nità della' ita comune ( 19)". Mi tro­
vo tra due fuochi : la vicinélnz.a ai 
sofferenti e la gente che soffre e la 
vita comune come rifugio. Lél mia 
comunità non sono soltanto i miei 
confratelli, ma anche coloro ai quali 
sono mandato. Anche questi devono 
rivevere la mia tcstimoman/1 di co-

munione, di preghiera, di contem­
plazione. della mia adesione totale a 
Gesù c al Padre. 

Come vivere con la gente? 
Come testimoniare la mia comumo­
ne a Gcsu e al piano di Dio con tutta 
la mia vita e testimoniare la cormt­
nionc con i miei confratelli c con i 
miei fratelli ? Credo, carissimo. di 
essere andato più lontano del previ­
sto. ma infine ci sono . In tutti i casi 
mi trovo a Kigulube e sono contento . 
Amo vtvere in comunità con i miet 
confratelli, che sia difficile o facile. 
c in questa trovo aiuto per la mia' ila 
di pregltiera c di religioso saveriano. 
ma amo anche i miei viaggi a piedi 
c la permanenza nella comunit ~ Shi­
rika, parlare c \ ' ivere con la gente. 

P Dorio Maxia 
Kigulube, 15 febbraio 1995 

AL RIELETTO SUPERIORE 

"l (mite e colp1Dmoln per la 
sua lin~un" (Ger. JR, IR) 
/ ,nudnte pueri Dommum (Salmo per 
In D.G.). 

Carissimo P. Marini. ho appe­
na sentito che ti hanno riclctto Supe­
riore Generico. sacrificando tulli i 
vccchJ Consiglieri : cause apparenti 
del mal funzionamento della Pia in 

questo periodo. 
So che durante il Capitolo avete di­
scusso se fosse meglio sacrificare il 
célpo conservando i Consultori. se­
condo lo scritto oportetut 11nus mo­
nntur pro populo Ma poi ha Yinto 
l'opposizione preferendo l'altro 
Jalm!h scese per gustare il profumo 
del l ' Ile/l/ ~l'OSSI . 

Congratulazioni e auguri dunque. 

19 
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Spero che i presenti auguri siano più 
efficaci di quelli inviati dalla Mis­
sione sei amu or sono. 11 darò pa­
s ton .'>econdo il mio cuore (Ger 
3. 15). 

Ho l' impressione che ci siano 
alt re "forze" che indirizzano il no­
stro cammino sulla "via del Signo­
re" : <lnche se a qualcuno pi<lcerebbe 
pensare che esistono ancora "vie 
nuove", secondo la scrittura le mie 
vie non sono le ' 'oslre . Comunque 
Dio hR promesso di risparrni<lre So­
dom<l a motivo di dicci giusti (e vo1 
siete solo in cinque!). [ ... 1 

Non intendo dm-e consigli. per 
non "<lffrontare" lo Spirito Vorrei solo 
suggcrirti di prendere un altro Consi­
gliere per "L'Enligrazionc c l'Immi­
grazione". E' un bisogno per il nostro 
t.empo Questo dovrebbe facilitare l'u­
scita del Saveriano ed anche il rientro 
quando le gambe divenmno deboli. Se­
condo la legge evangelica che co­
manda di lasciare le 90 pecore. per 
assistere le dieci capre ali 'aperto. 
(Cosa ne diresti di un quadro del 
Beato Fondatore con un capretto in 

braccio?) 

Ti pregherei inoltre di rinun­
ciare fin d'ora ad un terzo mandato 
per dare occasione ad un altro di 
scaricare le sue illusioni[ ... ). 

Sto partendo per Tavernerio. 
con alcuni del "resto di lsr<lcle", per 
dare buon esempio e per evitare gli 
Esercizi in Bangladesh. lo rimango 
tulta\'ia come diccv<l Totò un "mo­
naco di mondo" c un religioso non 
praticante. chi<lm<lto (forse) all'ulti­
mo momento per rimpiazzare posti 
lasciati liberi da altri , mentre cam­
minavo "lungo i sentieri c dietro le 
fratte" . 

Con cari auguri c un appoggio, 
anche se non sempre incondiziona­
to. "L'obbedicn1a non è più una vir­
tù". scriveva don Mil<lni. che invita­
va i suoi discepoli a "Star sui co ... a 
tutti. come sono stati i profeti innan­
J.i c dopo Cristo". 

Fr. Remo Bucari sx 
Parma 8 luglio 1995 

UN SECOLO DI EDITORIA SAVERIANA 

Nell'ambito delle CelebraziO­
ni del CcntcMrio dell'Istituto Save­
ri<lno c del Cinquantesi mo di Fond<l­
zionc dell'Istituto delle Saveriane, 

che gli stessi Istituti stanno organiz­
z.ando in collaborazione con il Cir­
colo Culturale "Il Borgo". si è tenuta 
gioYedl 6 apri le presso la Sala Con-

l· 
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fercnze della Sede in Via S. Martino, 
n 8 l 'inaugura1ione de li Cl Mostra 
"Echi di terre lontClne: un secolo di 
Editoria Saveriana" . 

In apertura delrincontro il pa­
dre Fabri7io Tosohni hCI brillante­
mente illustrato la vasta produzione 
lcttemria dei Saveriani in tutto l'arco 
della loro esistcnt.a. avendo cura di 
sottolineare il valore intrinseco del 
loro operare. teso a creare nel tempo 
una letteratura cristiana per i paesi di 
loro adozione c farsi tramite delle 
culture di tali paesi con quella itCllia­
na. Opera questa, riconosciuta dallo 
stesso Comune di Parma che il 13 
gennaio scorso ha assegnato all'Isti­
tuto Saveriano delle Missioni Estere 
il Premio S. Ilario con la medaglia 
d'oro di civica bcnemcrcnta per 
onorare l'impegno profuso nell'e­
vangelizzare con spirito lÌ\ olto alla 
promoLione umana delle popolaziO­
ni. in particolare. con ini1iativc edi­
toriali c culturali. 

La scelta cd il percorso della 
mostra, che nella sua pur ricca espo­
sizione non può e non poteva racco­
gliere tutta la vasta produ1.ionc. è 
opera del Prof. Giancarlo Goninj 
che nella sua prolusionc ha sottoli­
neato il valore delle opere esposte 
sapicntcmentc in eleganti scaffali 
secondo un ordine storico ricco di 
spunti cul turali di notevole interes­
se Goni7.zi ha inteso evidenziare la 
cultura di Mons. Conforti che par­
tendo dalla costituzione di un nucleo 

di oggetti artistici cinesi che poi si 
sviluppò nell'attuale Museo d'Arte 
Cinese. ha favorito lo sviluppo di 
una produ1.ione editoliale che nel 
tempo i Savcriani hanno arricchito 
con riferimento alle' arie culture dci 
tanti paesi nei quali hanno svolto la 
loro benemerita opera di evangeliz­
~:azione Fa impressione la quantità 
di libri esposti da Goniai nelle nu­
merose vetrine gentilmente conces­
se dalla Biblioteca P<1l<1tina 
Procedendo nella visita <~Ila Mostra, 
si resta sorpresi dalle molte produ­
noni per la scuola preparate dal 
CEM, un movimento sorto nell'Isti­
tuto per la formuionc della gioven­
tù studentesca ai valori della univer­
salità, della fraternità tra i popoli. 
della solidarietà, della tollcrauza e 
della pace. Si notano alcune serie di 
Antologie per la scuola dell'obbligo 
cd il giornalino per ragaui "l oc1 
d'Oltremare". E' necessario infine 
soffcrn1arsi sull'angolo "Missionari 
in celluloide". sulle rcalinazioni ci­
nematografiche o in video-cassetta 
dci Savcriani. 

I n fine sono esposti numeri del­
la rivista dci Missionari '"Fede e 
Civiltà" e del più recente foglio di 
informazioni "Missionari Saveria­
ni". Chi è amante della fotografia 
potrn ammirare in apposita vetrina i 
volumi di padre Angelo Costalonga 
sui paesi del Terzo Mondo 

Enore Guerra 
20 aprile 1995 
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XL CONVEGNO MISSIONARIO SEMINARISTI 

Scelte felici 

Alcune sce lte-no\ llà hanno 
cnrnttc ri11.nto In cclebra1ione del 
Convegno Anti tnllo la sede: Par­
ma. la Casa Mndre dei Missionari 
Smeriani. perché il r ondatore 
Mons Guido M Conforti è stato 
"VescoYo dt P·mna. ma missiOnario 
dt tullo ti mondo" (Card. A Roncal­
h) 
La scelta dclln sede è nata da una 
intuil.lone di Mons. n Coccht Ve­
SCO\ 0 d t Parma. cl c h<! chtcsto al h 
Presidcnt.a dcll:t C E l e alle 
PPOO MM dt ospttare nella sua 
diocest ti Com cgno. per sottolinea­
re In comumone della Chiesa parti­
co lare con la Chiesa unhersale nel 
servtzio alta Mtssionc 

Alcuni momenti forti celebrn­
ti\ t lm nno sottolineato la correspon­
sabilità della Chiesa parttcolarc la 
~ Messa in Cattedrfllc con una si­
gmfkatt,·a partcctpatione del clero 
c popolo pam1ense la pnma Eucan­
stta dc l conYegno nella parrocchia 
ctttadina del Tcmpto del Sacro C'l'o­
re. "La Ballata della <;pcranza". un 
grande concerto di musica c canti 
spiritunls. con brnm scelti d' Davtd 
M Tu roldo Tontno Bello. Ernesto 
Balducct. Ello Ftore ... nella Chtcsa 
parrocchiale d t S Giovanm Battista 

Un'nltrn sccltn. non meno feli­
ce. è stato il cotmolgimcnto delle 
farniglic che c;ono andate a gnra per 
oc;pttnrc la maggiornntn dci pnrtcci­
pnntt. per fnr <;cnt trc a tutti ti cnlorc 
dt unn cittt\ apcrtn ngli ospiti c innn­
morata dci "suoi" rnissionnn l l 

Il mcssa~gio 

"Se la rntsstone è Spmtn e fun­
cn e se v o t tnttt stcte per la missione. 
questa sala che ci ospita dovrchbc 
essere a rischio di mcendio" così ha 
esordito 'v1ons R Cortt. VcscO\·o di 
No, ara e Prcstdcntc della C'ommis­
stone Epio;copalc pe r il Clero Molto 
realtsticnmente. alludendo n li' impe­
gno per 1:1 mtssio ne della Chiesa ita­
liana. che è generoso. rna richiede 
ancora baltt tn :1\anti. ha conttnun­
to · "Nessuno st preoccupi per chta­
mare i pompteri il nschio è un altro · 
che il fuoco non ardn quanto S;Jrebbe 
neccssano" 
Il messap.gto di Mons Corti è stato 
il cuore del XL Com egno. e può 
essere schcm:ltt// . .110 nelle sue ltnce 
oncntati\ c· 
Una \'ÌSJonc trimtaria ci porta alla 
sorgente della Miso;ionc "L'mten-
7ione dt Dio che cosa Dio sta fa­
cendo [)io l'ndre ,·tn rndunnndn 
l'umnnìtà l a su~ volonL1 è che essa 
diventi nn solo popolo il suo popolo . 
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E' la preghiera che sta nell 'apertura 
del Canone eucaristico terzo". 

Dalla visione trinitaria com­
prendiamo che cos'è la Chiesa Cat­
tolica: "Essa, fom1ata da ebrei e pa­
gani, e accogliendo al suo interno 
tutti i popoli e tutte le nazioni è l'an­
ticipu ione del raduno escatologi­
co ... Ogni singola comunità è chia­
mata a visibilizzare, a rendere con­
cretamente sperimentab ilc la nostra 
risposta al lavoro di Dio". 

Il qmtdro formiltivo proposto 
da Mons. Corti prende le mosse da 
due apostoli riservati per una mis­
sione speciale: Paolo e Bamabit. Daj 
modelli biblici il passo ai progetti 
educativi dei Seminari Maggiori è 
obbligatorio cd il VcscoYo di Novara 
non teme di mettere il di to su itlcune 
lacune quando aggiunge " ... L'atten­
zione alla missione ad gcntcs non è 
molto presente. E Iii stessa nozione 
di missione, anche là dove è ricorda­
ta, è ben poco chiarita in quella pro­
spettiva ideale c in quel vissuto spi­
rituale che potrebbe aiutare davvero 
l ' impegno formativo del Semina­
rio" . 

C"è poi la provi! dci fittti : la 
Missione può risultare lontana se 
sono rare le testimonianze dirette di 
chi arriva e di chi parte. In partico­
lare. confida il Vescovo. "di queste 
partent.c mi sono sempre rallegrato. 
persuaso che fossero un segno posi­
tivo per il Seminario. Non mancavo 

addirittura di dire. qualche volta. 
che. se di anno in anno non fosse 
pitrtito nessuno. ciò avrebbe costi­
tuito un motivo di preoccupazione 
circa Iii temperatura spirituit lC c )"at­
mosfera apostolica della nostra Co­
munità". 

Ciò che dovrebbe stilrc supre­
mamente nel cuore del scminarista. 
concl ude il Vescovo. è Gesù Cristo. 
"Solo se cresce questa coscienza cri­
stologici! sarà a noi possibile parlare 
con verità della missione e dcll"e­
vangclit.t.azione ... Il rischio che an­
che la vita pastorale corre è di non 
sembrare su fficientemente dominil­
ta da Cristo. riconosciuto Rcdentorc 
di ogni uomo, né che sembri oricn­
tilta sempre e soprattutto in modo 
tctlc da permettere itd ogni uomo di 
compiere il suo cammino ncll;t sto­
ria insieme con il Signore Gesù Cri­
sto" . 

l test imoni 

Li! Redemptoris Missio pone 
la testimoniant.a come prima forma 
di evangclizz.azione (RM 42) ed il 
Rettore del Seminario Maggiore di 
Messina. nella valutazione finale ha 
dichiarato il Convegno "ricchissi­
mo" anche solo per lo spat.io riser­
vato ai testimoni. 
Provenivano da tre continenti : Afri ­
ca. Americct Latina. Asia. 

l~ .\"IIl"io Turazzt. missionario 
Saveriano nello Zaire per più di ve n-
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t'anni. ci ha detto: "Sono handicap­
pato . Non penso solo alla pamplegia 
che mi è rimasta dopo l ' incidente 
di macchina del ' 69. ma ai limiti e 
a lla fmgilità che è rimasta come evi­
denza della croce che ognuno di noi 
è chiamato ad incontrare nella pro­
pria v ita ... La vocazione più che ef­
ficienza mi scmbmva tensione di 
Vangelo. spoglia di molti appoggi e 
la stessa carrozzella a rotelle come 
segno di salvezza, ma senza scon­
ti. .. Il . 

Don Francesco Cm•nzzuti, sa­
cerdote "Fidei Donum" della Dioce­
si di Carpi missionario in Brasi le dal 
1969, varie volte ha corso il pericolo 
di essere ucciso nella sua lotta in 
difesa dei diritti dci contadini . Nel­
l'ultimo attenta to è rimasto cieco cd 
il capo della equipe medica ha detto: 
"Questo qui o muore. o diventa mat­
to. o resta per sempre paral itico". E 
Don Francesco sorridendo: "Per far 
vedere che non sono morto. sono 
qui ; per farvi vedere che non sono 
par<~litico. mi alzo; se sono diventato 
matto. lo lascio dire a voi dopo ... 
Tutto questo lo devo a Qualcuno ol­
tre i medici. Qualcuno che noi cono­
sciamo col nome di Dio. lo prima di 
tutti lo devo ringraziare. perché Dio 
è sempre un passo più avanti di 
noi. .. ". 

Afnria de Gior~t. missionaria 
savcriana. ha concluc;o il racconto 
della sua esperienza d1 dialogo con 
il Buddhismo della Terra Pura. una 

forma molto diffusa c popolare in 
Giappone, condividendo una con­
v in;.ione di fondo : "La religione, an­
che se diversa non divide, ma uni­
sce. Il re Asok~ della dinasti<~ dei 
Maurya, che nel III sec. A.C si trovò 
a governare uno dci più vasti imperi 
dell' antichità. convertitosi a l Bud­
dhismo dopo anni di efferatezza e di 
crudeltà. scrisse: "Si cs<~l ta la pro­
pria re ligione quando si rende servi­
zio alla religione altnli" . La mia 
esperienza d ' incontro c di dialogo 
con il mondo giapponese c buddhi­
sta me lo ha confcnnato. l nostri 
amici buddhisti sostengono di aver 
fatto la stessa esperienza. Entrambi 
però sentiamo che questo è solo il 
primo passo di un v iaggio molto più 
lungo che dovremmo avere il corag­
gio di fare tutti insieme per rendere 
vere c attuali le p<~role del Vaticano 
Il contenute ne lla dichiarazione 
"Nostra Actatc:" .. l <~ Chiesa attende 
il giorno. che solo Dio conosce. in 
cui tutti i popoli acclameranno il Si­
g nore con una sola voce c lo serv i­
ranno appoggiandosi spalla a spalla" 
(N A n 4). 

Il Com·egno ha ospitato anche 
due testimoni "fuori programma". Le 
saverianc Angela Bertclli e Agnese 
Chilctti. due delle sette missionarie 
per due mesi in mano dci ribelli sicr­
ralconcsi. h;:mno rubato l 'atterv ione 
cd il cuore dei seminaristi con il rac­
conto della loro prig ionia 111 un inter­
vallo della "Ballata della speranz11". 
Preziosa l <~ loro tcstimonian:t.a anche 
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per far capire una eloquente imma­
gine della conclusione di Mons. 
Corti : anche se il terreno può sem­
brare deserto "le palme hanno le 
cime riscaldate dal sole e le radici 
rinfrescate dall'acqua". Non si tratta 
di correre verso la quantità di catto­
lici ma di raiTor7.arc il "piccolo greg-

ge" perché. accogliendo pienamente 
Cristo anche altra' erso la sofferenza 
ed il martirio. oggi di nuovo molto 
frequente, possiamo consolare ed 
orientare "gli uomini che Dio ama". 

A cura di P Stefano Berton sx 

A KASONGO LA GARDE CIVILE TERRORISE 

Parti de Bukavu à Il h. l'air 
était limpide et la foret au Burega 
tranquille. Mais nous ne savions pas 
cc qui nou s attendai t. A no tre arrivée 
à Kasongo cc 19 juillet 1995 nous 
apprenons quc celte pctite ,.1llc v1t 
dans J"obscunté totale. La Gardc Ci­
nte se Iine au pillage sans merci de 
JOUr commc dc nuit. 

A 18 h c ·est déjà le com·re-fcu . 
Les gcns s"cnfcrmcnt délns leurs 
maisons pour échapper aux coups de 
la Gardc Civile. qui n'obéissant à 
aucunc autorité arrctc qui elle veut. 
rançonnc qui elle 'eu t sans aucunc 
possibilité dc rccours. lls cntrcnt 
dans Ics ma1sons. dépouillcnt Ics fa­
millcs dc leurs bicns. habits. argent. 
poules. chèvrcs. 

Le lcndcmain de notre arrivéc. 
au début de J'après m1di. Ics trois 
membres du Sccours Catholiquc de 
France gUJdés par le Père Luigi Lo 
Stacco. \' icairc dc Ngcne et respon-

sable du S D. D. ainsi que les autrcs 
membres de son bureau qui se sont 
\'US arretéS brutaJcment parCCitC SOJ­
datesque et lcurs montrcs et appa­
rcils photographiqucs ranés sous 
prétextes qu ' ils ont pris des photos à 
un endroit ou il y avait dcs gardcs 
inci\·iqucs. lls furent conduit au Ctl­

chot dc la Gardc Civile. Ensuitc cc 
fut Ics intcrrogatoircs à ne pas finir 
dcpuis 14 h jusqu "à 19 h. Nous 
avons alcrtés les autorités civilcs. 
qui ont fai t tout cc qu · ils poli\ aicnt 
Mais on ne Ics a pas écoutés 

Jc mc suis moi-mcmc préscnté 
au bureau dc celte m1Iicc. Pcndant 
que je parlais a' cc le commandant. 
ccs milicicns ' cnéllcnt tout indiSCt­
plinés nous mcnaccr Commcnt din­
loguer avec celle bande de drogués 
qui jouent avcc Ics fusils et Ics bali es 
comme un enfant de 3 ans qui vieni 
d'acquérir unjouct? 

Dans les , ·illngcs environnants 
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et la cité ils prennent tout ce qu ' ils 
veulcnt e t frappent ou t11ent impuné­
menl. D ' après eux, c'est le gouver­
neur du Maniéma qui les aurait en­
voyés pour dompter la population de 
Kasongo commc celle de Kampene. 
Mais le gouverneur n 'est pas à Kin­
du et je ne crois pas quc c 'est lui qui 
les a erwoyés. Alors au compie de 
qui opèrent-ils? 

Le Zaire depuis d es années s'­
cnfonce de plus en plus dans la vio­
lcnce . Pourquoi celte destmction. 
l 'arbitraire et la torture des citoyens 
irmocents? 

Deux ans de la conférence na­
tionale n'ont pas suffitpourréveiller 
la population à scs dro its. Mainte­
nant elle récolte le fmit d'une dicta­
ture qui pour endormir le sens criti­
que de la population l'a fl!it danscr 
pcndant plus d ' un quart de siècle. 

Outre celle insécuri té menée 
par une quinzaine des hommes en 
annes, il y a à Kasongo des taxcs sur 
tout. y compris sur Ics maisons etles 
parcelles: taxes aussi sur Ics poules. 
taxcs sur les chèvrcs, ta.xes sur l'eau 
d es rivièrcs qu 'o n va puiser. 

Dcpuis un temps il n 'y a plus 
de marché. plus de travail, ... Reste 
à payer pour I'air qu'on respirc. 

A Bukavu la situation n' est pas 
mcilleur. Nous apprenons meme que 

ce 23 juillet dans la soirée les mili­
taires ont encore créé des troubles au 
marché de Nguba. Les cornmerçants 
aux différentes beach du Lac Kivu 
n 'ont cessé de se plaindre. Il y a 
cornrne un voi organi sé de la part de 
ces hommes en uniforme contre les 
civiles. 

Quelles différences entre ce 
que fai t la Garde Civile aujourd 'hui 
dans nos villages et ce que faisaient 
les miliciens de Tipo-Tip entre 
1860-1876? Certains chefs de tribu 
hkhes et cupides livraient leurs su­
jets pour avoir des étoiTes. Aujour­
d ' hui c'est l'élite politique qui se 
fai t esclavagiste en livrant leurs frè­
res à la Yiolence aveugle qui empe­
che I'éclosion dc la liberté. Liberté 
sans laquelle o n est qu 'esclave. ab­
jet et non pas sujet de droit. 

Nous souffrons mais l'élite qui 
pour gagner plus d 'argent nous livre 
à la violcnce des irrespo nsables por­
tera devant I'histoire une affreuse 
responsabi lité de sa lacheté. Un 
Yieux philosophe disait que celui qui 
trafique la liberté avec la richesse ou 
mcme la vie ne mérite pas dc re­
spect. La liberté comme la vertu est 
arbre qui a des racines amères. mais 
le fruit succulent. A nous de choisir. 

Mzee Christophe Munzihirwa 
Archev~que de Bukavu, 

Administrateur apostolique de 
Kasongo 
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LA BEATIFICAZIONE DI CONFORTI 
E IL SUO SENSO MISSIONARIO 

Noi Non è affatto per guastare 
la festa! Ma il corpo d1 Conforti in 
vetrina proprio no! Non ha il senso 
del vangelo. non ha il senso della 
missione! Non s'accorda con la san­
tità umile c quotidtana di Conforti ! 

Un grazie 

An1jtutto un ringraziamento a 
chi, con un lavoro costante c serio, 
ha contribuito al riconoscimento 
della vita santa di Guido Maria Con­
forti . La sua santità non ha nulla di 
eclatante. non ha alzato polveroni di 
entustasmo popolare. Qualche anno 
dopo la sua morte la città dt Parma 
l'aveva già bellamente riposto nella 
memoria del passato . Ho vissuto 
dicci anni nel Seminario vescov ile 
di Parma. dal 1950 al 1960. c quasi 
méli ho sentito risuonare il suo nome. 
St citava il Cardinal Ferran come 
esempio c \anto: ma il nome d t Con­
fortt l'ho udito qualche \-Oita di sfug­
gltél Eppure era stato l'immediato 
predecessore detrallora vcscoYO di 
Panna Mons. E' asi o Colli Non era 
un:-~ dimcntican1.<1 per pregiudi1.io 
Semplicemente la santità di Confor­
ti déll carattere più ncmmatico che 
passionale. è stata troppo ordtnaria. 
fatta di dcdtltone che non fa scalpo­
re Non tutlt la scoprono al pnmo 

colpo d'occhto. Grazie qmndt a chi 
ha operato per questo nconoscimen­
to. Ma quello che mi auguro c che ti 
n conoscimento ufficiale non deturpi 
questo volto, sacrificandolo alla fa­
cile tentat.ione di mercificare 

Liccnt scd non expcdiunt 

Si può obiettare. mn la Chiesa 
pcnnctte l'esposi;.ionc del corpo dci 
santi in apposita urna con vetro tra­
sparente! E' vero. mn tante cose ft­
cenl .w!d non erpediunl (l Cor6. 12) 
La Chiesa è le sue tradi11oni. ma è 
soprnttutto la nostra capacità di 'c­
nficarle. purificarlc e cambiflflc A 
chi se non ai miss1onan il ruolo d• 
purificnrc nell'originalità rnissionn­
ria le tmdizioni della Chiesa? Gesù 
rednrgullc tradi1.ioni con pnrolc for­
ti che nmangono scritte nel Yélngelo 
per tut11 n01 : "Trascurando 1/ co­
mandamento d1 Dio, mi oswn·nte In 
lradmone degli uonum" (Mc 6. 8) 

La tradi1ione d1 esporre dentro 
l'umn con vetrina i corpi dci snnti è 
un fenomeno culturale, non è evan­
gelico: ossia soddisfn le cs1gen'c 
dclln cultura dell'uomo. non quelle 
del Vélngclo Mi riferisco all'csigcn­
'·a del toccare per credere. dclrélmu­
lcto portafortuna. dcll'cspcnent.n 
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del sensazionale. dirci anche deiror­
rido oggi così di moda. Esigen?a che 
nasce dalla p<1ura verso la morte, per 
cui si fa di tutto per strnpparle la sua 
preda. Mi fa impressiOne che i cimi­
teri buddisti in Giappone e quclh 
musulmani in Tunisia siano molto 
più sobri di ornamenti , direi quasi 
disadorni. al confronto di quelli dci 
cristiani in Italia. do\'e una dovit.ia 
di fiori c lumi sembrn non Yolcr ce­
dere il proprio caro al cammino del 
ritorno alla polvere. Eppure la fede 
cristinna è tutta lì : morte e risu rre­
zione come un solo célmmino. E lo è 
élnche l 'esigenzél di fare del santo un 
protettore per noi non santi. anziché 
comprenderlo come un compagno 
dell'identica via della santità a cui 
tuili siamo chiamati . 

Il corpo di Cristo 

Il Vangelo è limpido : il corpo 
va affidato alla terra come il chicco 
di grano: va lasciélto sciogliere (Fil 
l , 23) dice Paolo. Il corpo va offerto 
al mistero della Pasqua, non trnttc­
nuto. Del resto il corpo è sta to nutri­
to da tutti gli elementi della natura c 
deve far ritorno al la naturn. Solo 
così risorge; meglio, morendo cd es­
sendo sepolto. è già in piena risurre­
zio ne . "Con Crist(l siete stati sepolti 
nel halle.nmo, in lui siete anche slat1 
ri.mscilati per la fede nella potenza 
di Dio" (Col 2, 12). 

Prototipo del cammino religio­
so del corpo è il corpo di Cristo. Il 

Signore. prima di monre. hél dllto il 
suo corpo c il suo sangue perché 
diYentino cibo e bevanda per i disce­
poli nella tre menda notte della loro 
dcbolct.J.a, la notte del tradimento c 
della passione Istituendo reucan­
stiél proclélmò: "Ho desiderato ar­
dPntC'mentC' di mm1~1are questa Pa­
squa con voi, prima della mia pns­
sionP, poiché l'i dico · non In mnn~e­
rò più, finché essa non si compia nel 
regno di Dio" (Le 22. 15-1 6): "lo vi 
dico che da ora non herrò pnì di 
questo frutto della1 ·itejìno al giorno 
in cui lv berrò nuovo con voi nel 
regno del Padre mio" (M t 26, 28). I n 
queste pélrole di Cristo si manifesta 
stupendamente il suo cuore missiO­
nario· Egli digiunerà la festa della 
Pélsqua c non brinderà con il fmtto 
della , ·ite alla sua vittoria sulla mor­
te. finché il grnnde pélssaggio. la Pa­
squa. non sarà completo: finché non 
saremo tutti con lui nel regno del 
Padre Il corpo dato e il sangue ver­
sato che noi celebriamo nell'eucari­
stia sono il sacramento di questa at­
tesa universale. Non c'è tempo per 
fermarsi a erigere monumenti! 

Santi ''onlinari" 

Lél beatificazione di Conforti 
non è certo l'occasione di vanto . 
Dopo tutto i santi sono i sen•i inutili 
del Vélngclo (Le 17. l 0). Lasciamo li 
così. come Cristo h vuole. Lascia­
moli l 'ordinario dell'economia cri­
stiana. non facciamone dei pezzi 
straordinél ri. Ultimamente fu ccle-
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brata la santa messa nel cortile di 
um grande casc10a detta "La cagno­
la''. \i cino al posto dove mi trovo 
Era per commemorare l'eccidio di 
quattro contadi m operato dai fascisti 
11 26 luglio 194-l. per il motivo che 
avevano dato da mangiare ai parti­
gtani di passagg•o Nel selciato del 
cortile saturato di escrementi di 
mucca. nei posti preCISI dove furono 
giusti7jati , sono poste quattro sem­
plici lastre di pictm con una croce c 
il loro nome Il tiglio di uno dei 
quattro mi raccontò che suo padre 
radunò tutta la famtgha davanti alla 
statua della Madonnina all'ingresso 
della casa. pregò e poi raccomandò 
a tutti di essere sempre veri cristiani 
c di perdonare Quegli esecutori. mi 
disse. vivono liberi a Lodi e ogni 
tanto li incontra . ma non porta odio 
verso di loro Li ha perdonati . Tutto 
continua come prima. con solo quat­
tro pietre tra i ciolloli del cortile 
cementati da escremento di mucca. 
Che profumo cmnnano i santi ordi­
nari quando la vita porta a scoprirli. 
o anche qualora non si scoprano af­
fatto! Che missionarictà in quel con­
tinuare a servire e basta! 

Antologie di pensiero 

In Giappone. quando un cri ­
c;tiano si presenta\ a col nome di bat­
tesimo "Don Roseo". oppure "Do­
menico Savio". o "Mazzarello". si 
era sicuri che era stato battenato da 
un salcsiano. c· è un modo di vene­
rare i santi che. lo s1 an·crtc subito. 

non ha la gmtullà cYangchca La 
bcatJficallonc d1 ( onfort1 c1 gt11d1 
nel cuore dell'ord•narictà della n11S­
sione e nella sua attualità. Erm amo 
una congrcgMionc in crescita e con 
la media di ctù g•o' anllc. ora ci stta­
mo tntenta7ionahll.ando. mentre di ­
minuiamo di numero c la mcd1a del­
l'età sale. Il ctcsccrc c Il dimimme 
fanno ugualmente parte dcll'ord ina­
rictà di ogm vivente. c la congrega­
t.ione è vivente. Anche il saper 
scomparire al momento giUsto fa 
patte dell'essere vivi c autcnt•c• 
Non c'è da rimpiangere nulla sul 
diminui re in se stessi Gh alberi. 
schiarendo i fiori c le fogl ie, matu­
rano meglio i loro fmtti . E' piuttosto 
la missione che ci interpella. La mis­
sione non 'a mai in ' ctrina da mu­
seo. è sempre viva i!dcsso c qu1. 
Conforti ;~ i suoi tempi visse il can­
sma missionario in modo profondo 
c innovatorc nei confronti di quanto 
nella Chiesa si pensava. Era allora 
scontato che la missione fosse riser­
vati! agli ord ini religiosi e non com­
petesse alle chiese locali . l nvccc egli 
visse appieno l'impegno di vescovo 
di Ravenna c di P;~nna insieme con 
quello di fondare una congrcga.t.ionc 
missionaria ad gcntes. Spesso si dice 
che fece il vescovo in Italia perché 
impedito dalla malattia a partire per 
la missione. Questo è pure troppo 
scontato! Un uomo che per decenni 
ha potuto f;~ re il vescovo di un'am­
pia diocesi in quei tempi turbolenti. 
immaginiamoc i se non avrebbe po­
tuto partire anche per la Cina. qualo-
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ra l"aYessc 'oluto tenacemente 
come ha voluto. contro i suggen­
mcntl d1 ecclesiastici autorevoli. i 
VOti per i SUOI miSSIOnari. Non C la 
malattia che motiva la sua obbedicn­
ta a fare il vcsCO\'O in Jtalia. ma una 
comprensione ampia c profonda che 
a,c,·a della mis~1onc. come impe­
gno di tutta la C'h1csa ovunque. Que­
st 'aspclto della testimonianza di 
Confort 1 è molto attuale c credo che 
dall 'egregio lavoro compiuto da pa­
dre Tcodon s1a poss1bile ricaY·arc 
delle antolog1e del suo pens1ero so­
prattutto per 1 vescovi e 1 sacerdoti 
d' Italia lnlllatJvc d1 questo tipo. 
credo. sono utili Ma quanto al suo 

corpo propongo venga sepolto nel 
giardino della casa madre con una 
pietra scpolcrale molto scmpl1ce. 
Come 11 ch1cco d1 grano. Propongo 
pure dJ ridurre il materiale esposto 
nei corridoi c nelle stnnte della casa 
madre. s1a per sobrietà. ma anche 
perché poche cose s1gni ficativc sono 
lette d1 p1ù c penetrano nel cuore. 
Comunque. che la casa madre non 
diventi un museo c la tomba di Con­
forti una \'Ctrina Resti la casa madre 
di una congrcgationc che vive 11 
cammino miss1onario ora! 

P. Luciano Mazzocchi sx, 
agosto 1995 

QUALCOSA DI NUOVO IN SIERRA LEONE? 

E' accaduto qualcosa di nuovo 
in Sierra Leone in questi ultimi 
mcs1? Si. c'è qualche cambiamento 
nel panorama generale. anche se non 
radicale. 

Al Nord. dove kl\ora il grosso 
del Sa' c nani c· è stata calma dopo i 
due 1mpro\ v1si attacchi notturni a 
Lunsar (21 gJUgno) c a Port Loko 
(23 giugno). la responsabihtà dei 
quali va addebitata. onnai nessuno 
ne dub1ta. alle frange criminali del­
l'esercito go,crnatno 
Al centro e al Sud ancngono ancora 
Imboscate sulle strade Cc ne sono 

c;tate due nel mese di luglio (cd un;:1 
più recente 1n agosto) lungo lo stesso 
t~auo di strada tra Masiaka c Mile 
91 . Si trattava d1 due lunghissimi 
convogli. scortati dai soldati. d1 cir­
ca 7ll \Cicoli che portavano riforni­
menti al Sud. Bo c Kcncma da tem­
po tagliate fuon Anche qm è risul­
tata sempre p1ù C\ •dente la respon­
sabilità de1 mtlitari . tanto che la 
giunta d1 Strasscr ha do' uto ord1 narc 
una tnch1csta l'ffit.Jalc 

Da un pmo d1 mesi sono arri­
' ali dc1 reparti Sudafncam sono 
bene armélll , hanno elicotteri nulitari 
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(guns!Ups), non vogliono pubblicità, 
non vogliono interferelll.e dei mili­
tari (che tengono a dovuta dista117..a). 
Hanno ripulito tutto il Kono, la zona 
dci diamanti recentemente invasa e 
sopraffatta dai soliti ribelli in com­
butta coi militari , c distrutto alcuni 
campi base del RUr (Revolutionary 
United Front). Sparano e ripulisco­
no scma complimenti c senza alcu­
na esitazione. Si dice che avrebbero 
f<1tto veri massacri , ma nessuno sa di 
certo. 
Non è chiaro il molo c lo scopo della 
loro presenza in Sierra Leone: c!U li 
ha chiamati c chi li manda? Sono 
venuti a difendere la popolal ione di 
questo paese o a proteggere l'indu­
stria e 1! commercio dei diamanti? 
Chi li paga? La giunta militare o De 
Beers, la internazionale sudafricana 
dei diamanti? 
Si ha comunque l'impressione che il 
RUF sia in ritirata. Anche le fre­
quenTe de lla radio privata che loro 
usavano da mesi specie dal tempo 
del rapimento delle sette Sorelle di 
Kambia c che erano costantemente 
impegnate in scambi e comunicaTjo­
ni. ora sono completamente mute. 
Un certo Musél. portavoce del RUF 
da Abijan. in Costa d 'Avorio. inter­
v istato dalla BBC all'inizio di ago­
sto. ha ammesso che anche loro sono 
stanc!U di questa guerra e vogliono 
"la pace attraverso il dialogo". 
Si parla spesso di e lezioni che do­
v rebbero aver luogo il prossimo 
gennaio 1996. Molti dubitano che si 

possano fare. Altri dicono che se 
anche si facessero solo nelle città 
principali (sarà impossibile raggiun­
gere i v illaggi). sarebbe già un gran 
passo avanti . l ntanto diciélssette par­
titi sono sta ti umcialmcnte registrati 
in questi giorni (metà :~gosto) · si 
teme una piccola babele ! E' sorpren­
dente come in un momento storico 
così delicato qu(lndo urgono unità e 
coesione a livello nélzionalc per ini-
7.iare un' opera di riconciliazione c 
ricostruzione. persista ancora questa 
voglia di partitocrazia. Se si faranno 
queste elezioni. porteranno ad una 
cvolut.ione o involuzionc? 

Il l O agosto abbiamo fatto visita 
alla missione di Vele. dopo oltre un 
anno da quando la parrocchia era stata 
abbandonata. Accanto alla missione 
c 'era anche una bella casa nuovissima 
delle suore Agostiniane Filippine. che 
gestivano una clinica. Abbiamo trova­
to desolazione e dcvastazjonc. Tutto. 
dico tutto. è stato portato via. perfino 
i vetri louvre delle ti nestrc. Comun­
que la strada ora è libera c la gente è 
tomata in quei villaggi: il traffico va c 
" iene tra Matotoka c Bo. Anche il 
traflico verso il Kono funziona rego­
larmente: a giorni faremo visita a Ma­
kalì c Masingbi, due sta7joni missio­
narie della parrocchia di Magburaka. 
Credo sia dal maggio 199-t che non si 
va più da quelle parti. 

P. Piero Lazzarini sx 
Makeni, 15 agosto 1995 
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LA TENSIONE CONTINUA IN BURUNDI 

Qui in Burundi stiamo vivendo 
una situazione sempre a un livello 
molto alto di tensione c di provoca­
zione alla violenza. Lotta delle ban­
de armate da una parte ( leggi: guer­
riglia) e militari c giovani "sans 
écheques" dali 'altra parte, che per 
fronteggiare le bande puniscono la 
povern gente che non riesce a fuggi­
re (perciò donne e bambini). brucia­
no le case e fanno fuggire la gente 
anche dove si era rifugiata, non dan­
do pace. 
Per una terribile, più che nazista. 
legge della vendetta ad una vittima 
fra i Tutsi ne fanno succedere alme­
no dicci e alle volte cento fra l'etnia 
che è vista come avversaria in tutto 
e in tutti. data la tens10ne. 

D· altra parte è vero che ci sono 
covi di bande annate Hutu che sono 
rimaste ancora "inespugnate" e la 
tensione resta e cresce perché questa 
maledetta guerr<1 dura più di qu<1nto 
previsto c il logoramento psichico è 
reciproco. 
Da notare poi la recrudescen?a con­
tro i preti hutu oltre che contro le 
autorità hutu senza che i vescovi e il 
p<1rtito maggioritario possano inter­
venire a impedire. Aggiungete poi il 
fatto che moltissimi sono fuggiti in 
Zai"re anche in questi giorni e nessu-

no ne parla come non s i parla mai 
delle vittime hutu nella caccia alle 
bande armate (partigiani) . Lo Zai"re 
sta scoppiando: c l 'espulsione bruta­
le dei rifugiati (sono i poveri che ne 
fanno sempre le spese) è per prote­
stare duramente contro la decisione 
di togliere l'embargo sulle armi per 
il Rwanda che potrebbe attaccare lo 
Za1re e i campi profughi. 

Da dire infine che la presenza 
di alcuni giornalisti inviati speciali 
da diversi giornali d'llalia. con i fax 
ccc. stanno suscitando di nuovo il 
problema come se ci fosse stata una 
nuova violenta fiammata. Ma oltre 
alla morte dcii ' Abbé. ai so h ti morti 
dello stillicidio. alla soli ta guerra 
contro la guerriglia (real tà quasi nor­
male omlHi) non è che ci si<1no stati 
fatti più gravi. Lo è stato l'eccidio di 
centoquarantascttc persone domeni­
ca 6 agosto nella tona di Kinama. La 
tensione rende i militari mollo più 
cattivi e severi . 
Da sottolineare la caccia alla gente 
in alcune zone prossime alla ci ttà di 
Bujumbura e lungo la Ruzi7i sul 
confine collo Zalrc. 

P. Modesto Todeschi sx 
Buja, 24 agosto 1995 
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ZAIRE: RIMPATRIO FORZATO 
E TRATTAMENTO INUMANO DEl RIFUGIATI 

Che cosa succede nello ZaYre 
dell'Est. e specialmente nelle regio­
ni del Nord e Sud Kivu ? 
Dal 19 agosto è in corso il rimpi!trio 
forz.ato dei Rifugiati Rui!ndcsi c Bu­
rundesi. L'operazione di espulsione. 
decretata dalle autorità di Kinshasa 
e messa in esecuzione di!i mi litari 
debitamente armati. è ini ziilta a 
Goma. nel Nord Kivu. si è estesa 
subito anche a Bukavu. Karnanyola 
e Uvira, nel Sud Kivu 

Un problema spinoso 

Si tratta di una vera caccia ai 
rifugiati. Sia in ci ttà come nei campi 
vengono ammassate persone: uomi­
ni. donne. bambini c anziani. A vol­
te, le for;.c dcii 'ordine entrano anche 
nelle case di privati. Ye1coli vengo­
no fcm1ati per il controllo di persone 
e in alcuni casi confiscati per il tra­
sporto dei profughi Tra la gente ar­
restata vi sono pure degli Z<l ircsi c 
dei Ruandesi di cittadmanz.a 1.airese. 
Vengono fatti saJ1rc sui C<lmion e 
portati alla frontiera . Chi rcs1stc vie­
ne picchiato. miMcciato. maltratta­
to. derubato di quanto possiede. Alla 
frontiera di Bukavu. gran numero 
dci rifugiati. in attesa che le autori tà 
ruandcsi diano 11 pem1csso di passa-

re. passano il resto della giornata e 
tutta la notte sul ponte dell<1 Ruzizi. 
zona neul ra. senl.él <l le un rip<lro d <li 
freddo nottumo c senza alcun cibo. 
Ai p<lrenti che accorrono per recla­
mare la liberai'.ione di un membro 
della famiglia di cittadinan1a z.aircse 
<lrrcstato. viene chiesta una somm<l 
di denMo per il riscatto. 

La caccia ai rifugiati ha sparso il 
panico nei centri urbani c soprattutto 
nei campi. Molti. per timore di essere 
presi e portati in Rwanda. sono scap­
p<lti e and<lti a néiScondcrsi nei villaggi 
e nelle colline circostanti . 
Come reagisce la popola;ione? 
Molt<1 gente non è contraria al rien­
tro dei rifugiati, che sembra l'unica 
solu;.ionc durevole ad un problema 
spinoso. E' la stessa popolazione 
che, poco più di un anno fa. ha ac­
colto cd assistito. a costo d1 sacrifici 
personali e famigliari. <llloggiando . 
condivide ndo il cibo. i rifugiati 
ruandesi. che scappa\'ano dalle atro­
Cità c dagli orrori del genocidio. sen­
za distin;.ione di Tut si c Hutu c senza 
passare giudizio sull <l colpevolcna 
o meno della persona. La Chiesa ha 
messo energie c mezzi per venire 
incontro ai bisogni primari di tanta 
povera gente. Altrettanto hanno fat-

33 



34 COMMIX N. 62 

to varie associa7joni umanitarie e 
organismi internazionali. 
Ma la prescn1.a dci rifugiati è diven­
tata sempre più fonte di tensione, un 
peso per la popola?ione ed un peri­
colo per la natione. La tensione tra 
il Rwanda e lo Zai"re non fa che au­
mentare. Vari sono stati i tentativi 
per preparare un rientro. Per la setti­
mana prossima è in cnnticrc un "Ate­
lier" (incontro di tre giorni) di forze 
v h e Ruandesi in esilio e for7e locali 
?aires i. L'im, ito è stato mandato an­
che ai Rappresentanti del Rwanda e 
delle Organil.731.ioni lnterna7ionali. 
per fare un 'analisi della situationc, 
e per concertare un eventuale ritorno 
pacifico concordato da entrambe le 
parti. 

Colti di sorpresa 

Il rientro forzato cd inumano 
ha colto un po' tutti di sorpresa. an­
che se si senth ano delle 'oci al ri­
guardo. Varie organi7.7.a7ioni locali, 
come la Società Civile, i gmppi 
come il Grapes, Geremia. Hcritiers 
pour la Justicc. Giustizia e Pace Dio­
cesana hanno subito reagito a questo 
trattamento inumano e che va contro 
ogni diritto della persona e contro le 
conven?ioni internazionali riguar­
danti i rifugiati Per questo non solo 
hanno denunc1ato vigoros:~mentc 
questo trattamento. ma hanno anche 
allertato sia l'opinione pubblica na­
?.ionale che quella interna7ion:~lc 

Sembra che la pressione da parte 
delle Nationi U m te c di certi Paesi 

occidentali abbia fatto sospendere 
per il momento le misure di evacua-
7.Ìone fomlla. Resta sempre. da parte 
del Governo. la dctcm1inazione del 
rimpatrio dei rifugiati sia Ruandcsi 
che Burundesi Intanto i rifugiati che 
sono scappati e che cercano di rien­
trare nei loro campi. a volte trovano 
il campo completamente demolito . 
Anche certe stn1tturc come: centri 
sanitari, nutrizionali c condutture di 
acqua potabile sono stati saccheg­
giati Ricostruire non sarà comp1to 
facile . Gli aiuti intcmationali sono 
considerevolmente diminuiti. 

Quali le cause? 

Ci si interroga sulle cause cd i 
motivi che hanno determinato que­
sta evacu;11jone precipitata e for?.a­
ta. Le Organia.at.ioni per i diritti 
umani. nel denunciare da una parte 
le misure prese e soprattutto il modo 
d 'esecuzione del rimpatrio dei rifu­
giati. hanno denunciato pure vigoro­
samente la sospensione dell 'embar­
go delle armi per il Rwanda Sembra 
sia stata questa la goccia che ha fatto 
tn1boccarc il vaso e ha fatto scattare 
l'ordine di evacuazione. Da tempo 
lo Zaire accusava di dover portare da 
solo il peso duro e lungo della pre­
senza dci rifugiati c accusava ugual­
mente di sentirsi minacciato dagli 
attacchi da parte del Rwanda 
E' difficile per noi conoscere le vere 
motivazioni e le cause del rimpatrio , 
ma una cosa sembra certa· le regioni 
del Nord c Sud Kivu sembrano esse-
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sempre più in balia di potenti che per 
interessi personali giocélno con la vita 
di tante persone deboli cd innocenti, 
coinvolgendo a volte intere TkVioni. 
Il rientro forzato ed inumano dei rifu­
giati a etti assistiamo in questi g10rrù 
è solo l'ultimo di tanti nn-cnimenti 
trngic1 che appesantiscono e rendono 
sempre più precaria una situazione 
che perduro e va peggiomndo dél tem­
po. Basti pensare agli attacchi ai c<~m­
pi di Bira\a e Panzi, nspettivamente 
nei mesi di marzo e luglio. i molteplici 
atti di terrorismo come quelli an•cnuti 
nelle zone di Kasongo, di Kampenc e 
di Bunyakin, ed il recente massacro 
degli italiani del Mondo Giusto nel 
Parco Virunga. Sono segni evidenti 
dcll'incc11ezza in cui vi' inmo c della 
tensione cl1e regna 

Un dramma più grande 

Il dramma dci rifugiati è solo 
l"aspetto di un dramma più gmnde 

che st1amo vivendo e che c01m olge 
tutta la regione dei Grand1 Laghi. 
che comprende il Burundi.il Rwan­
da c lo Zaire. E' un dramma di cu1 
non si prevede la fine . Tutta la regio­
ne è come una grande polveriera. 
che potrebbe esplodere da un mo­
mento alraltro Non è solo questio­
ne etnica. quindi di lotta tra due tri­
bù Mi sembrano in gioco gli Interes­
si di grandi e potenti dclln terra Pur­
troppo chi ne fa le spese c chi soffre 
maggiormente sono i piccoli cd 
deboli. le persone più innocenti 

Per qunnto riguarda i Rifugia­
ti. ci auguria111o un rientro come so­
ltuione duratura. ma un rientro nella 
dignità c nel rispetto dci diritti della 
persona umana. Per il momento Cl 

sembra che manchi la volontà poli­
tica 

P Natalino Tomasi sx 
Bukavu, 25 agosto 1995 

SAPIENTIS EST MUTARE CONSILIUM 

l l Con tutto Il rispetto dovuto 
alla Commissione. mi permetto di 
segnalare alcuni inconvenienti 
Ogni ch1esa è dedicata <1 Dio Ottimo 
Massimo. e se anche se ne volesse 
fare il santuario di un Santo. il primo 
luogo. il più centrnle deve essere 
riservato all'altare: non può essere 

usurpato dali" effige o dalla tomba di 
un Santo. Dopo la rifomm liturgica 
SI è visto in varie chiese togliere 
l'immagine del Santo dal presbiterio 
per riporla in luogo onornto. ma non 
centrale. Quanto alle reliquie. al 
massimo si ponevano sotto l'altare. 
quando la liturgia sottolineava il s<1cri-
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ficio di Cristo a preferenza del Con­
vito sacnficale: oggi sarebbe fuori 
tempo costruire un altare a forma di 
tomba come se ne vedevano in pas­
sato. 
E' vero che l'altare c l'ambone sa­
rebbero posti davanti alla tombll : la 
colloca1ione ovvierebbe all'incon­
veniente della centralità della tomba 
se l'altare fosse, come nel passato, 
con elevazioni nel retro in modo che 
la tomba rimanga nascosta. Ma ciò 
non risponde alla litmgia moderna 
che '11ole l'altare verso il popolo. E 
se ques1a è ltl solu1ionc. la tomba 
sarà sempre eminente. più alta dei­
J'aJtare, visibile c quindi centrale più 
di ogni altra cosa. 
Forse non si è pensato di inserire tra 
i membri della CommissiOne un 
esperto d1 liturgia lo sono ben lon­
tano dal ritcnermi tale· sarebbe pre­
su n7ionc: ma avendo diretto una 
venti na d1 Corsi di aggiornamento 
per missionari dci vari Istituti a 
Roma. mi sono fatto qualche idea 
dello spirito liturgico della riforma. 
Può darsi che non abbia capito la 
spicga1.ione del Notiziario; nel qual 
caso mc ne scuso. Penso tuttavia che 
la so luzione prospettata sia da pre­
sentarsi a veri esperti di liturgia. pri­
ma di fare modifiche poi difficil­
mente rimcdiabili. Non si dica: Or­
mai è deciso! Sarebbe la più stolta 
risposta che mj si possa dare. Sa­
pientis est mutare consilium. 

Aggiungo ancora una nota. Il 
monumento attuale è molto austero: 

anzi molto funerario e non degno di 
un Santo glorificato. Ma lo spirito di 
povertà può suggerire di non cam­
biarlo per evitare spese. Non ne di­
scuto: ma quello che non mi va pro­
prio è la collocuione dietro vetro 
della slllma. sia pure col volto in 
legno. vestita dei sacri parnmenti . 
Ne abbiamo anche troppo della foto 
di M o ns. Conforti defunto che è ci r­
colata per tanto tempo e che final­
mente è sparita di!lla circola,ione. 
Alla gente della nostra epoca non 
piace vedere le reliquie di un morto. 
sia pure santo. c tanto meno vcdcrne 
le spoglie sia pure in legno o in cera: 
basta coi morti! Tanto più che i Santi 
li riteniamo viventi e gloriosi. !m·ecc 
di spendere soldi per una statua di 
legno da seppellire in un avello. me­
glio pcnsnre n una statun di marmo da 
porre in Duomo di Parma. a far pen­
dnnt del suo Maestro. il Card. Ferrari 
Non ho finito : la soluzione che pro­
porrei è di collocare la tomba nell'at­
tuale sacrestia. facendo il penrlnnt con 
la cnppclla del Santissimo. Vorrei 
però che prima di fare un progetto, 
la Commissione in blocco si recasse 
a Torino a 'edere la tomba del Beato 
Allamano e la gioiosa atmosfera che 
vi è creata attorno . 

( ... ] Se questo mio scritto ve­
nisse pubblicato su COMMIX forse 
troverebbe non pochi che mi dareb­
bero ragione ... 

P. Augusto Luca 
Parma, 28 agosto 1995 



Nor1z1E 
YOGYAKARTA (Indonesia): li IO m~rzo scorso, nell'università 

c~ttolica di Sanatha Dhanna, gli studenti di 33 Istituti relig iosi. compresi i 
nostri confratelli Savcriani. hanno fatto un 'originale promozio ne vocazio­
nalc con ci nque ore di spettacolo c di dibattito sul tema: "Eccomi. manda 
me! ". Vi hanno partecipato ci rca 2.000 studenti universit~ ri de lla città. 

CALI (Colombia): 19 marzo 1995. Per celebrare il decimo anniver­
sario della fondazione del1:1 Parrocchia di S. Francesco Savcrio. scrvit~ dai 
Savcriani , è stato organi?Jato un pellegrinaggio al "Cristo dci Miracoli" di 
Buga a cui hanno partecipato circa 300 parrocchiani. 

MADRID (Spagna): l aprile 1995. P. Caballero César Josè Maria è 
ordinato Presbitero. 

CALI (Colombia): Nei giorni 18-21 aprile si è tenuta l'Assemblea 
Annuale della Delegazione e l 'incontro della Commissione per la Fonnazjo­
ne. L' Assemblea ha lavorato sul documento "Vita Comunitaria": la Com­
missione sul documento-base della fonnazionc in Colombia e su quello per 
l'accompagnamento durante I'Aspirantato lntroduttorio. 

SAN JUAN DEL RIO (México): Abril 8-9 1995. En San Juan del 
Rio, Qro. se ha llcvado a cabo la convivcncia dc los Scminaristas dc nucstros 
scminarios mcnorcs de México cn ocasi6n del Centenario. 

GUADALAJARA (México): Abril 17 han iniciado los ejercicios 
espiritualcs prcdicados por el P. Generai Han partccipado todos los profcsos 
dc la Regi6n, casi cien. a una scmana dc sincera fratcrnidad. 

GUADALAJARA (México): En cl mcs de Mayo se ha realiz-ado la 
Visita Apostolica a nucstras comunidadcs dc Filisofia y Teologia por el 
Obispo dc Tampico Mons. Rafael Gallardo Garcia O.S.A. El Obispo esta 
visittlndo todas las casas dc formaci6n dc México. Esta visita ha sido un 
momento bello dc rcvisi6n y dc fratemidad. 

BAGERHAT (Banj;tladesh): Maggio 1995. P. Claudio Mantovani. per 
alimentare la pietà popolare s i è dato all 'arte "sta tuaria". Produce statuettc 
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della Madonna. del S Cuore, di S. Antonio. d1 S Giuseppe. in cemento 
b1anco In poco tempo è riuscito a crearsi un "buon mercato" 

GUADALAJARA (México): 4-5 m<lyo de 1995 En l<l C<!sa Rcgional 
dc Mèxico se hélllc,ado a cabo la Asamblea Anu<ll dc los Fom1<1dorcs sobrc 
cl tema· "Continu1dad ~ Progrcsi\ idéld cn las distintas Etélpas Fonnéltivas" 

KAMPENE (Zairc): 7 maggio 1995 Disordini a Kampcnc· alcune 
Célsc o;ono state 1nccndiélte e distmttc. negozi attaccati c sncchcggiat1. alcuni 
nbllanti s1 sono rifugiati presso l'ospcd<!lc dioccsélno c molti <litri sono 
fuggiti ncll<l foresta. Non si conosce bene la ragione di questi disordi ni. 

JAGUAPJTÀ, PR (Br<lsil): 13 dc m<lio. Pc Joào Femminella surprc­
cndido por um mfar1o cercbral no !ado csqucrdo. pcrdcu quasc totalmente a 
'i~o O Pc Cclito lcYou-o de carro a Sào Pau lo onde o Pndre foi intcméldo 
Mais tarde acompélnhado pelo Pc. Lmg1 Medici \ iéljou parn Italia onde 
continua scu tratamcnto 

PINRAIS, PR (Brasi!): Ncstc ano de 1995 celebra-se o tricentcm\rio 
da morte de Zumb1. lidtr negro quc constm1u Palmarcs no intuito dc buscar 
a liberdadc cm um no\ o contc·do onde todos. negros e brancos escrm itRdos 
pudcsscm vhcr livres Em nossa paròquia de Vita Mana Antonicta hom e 
nos dias 11 c 14 de ma io um grande C\·ento Festa cm Iom or dc S. Bcncdito 
Houve caminhada. cclcbraç<lo-afro. dcsfilc-afro. mùsicas. pngodcs. fcijoa­
das e tarde cultura! com gmpos vindos de Curitiba 

FONTANELLATO (Italia): Il 18 maggio ha élvuto luogo il pcllcgri­
nnggio prcsbitcralc della diocesi d1 Parma al Santuélrio di Fontanellato. con 
la partecipazione di molti Savcriani e degli Studenti di Teologia di Pam1a. 
Il Vescovo Mons. Coccru ha ringra7.iato ufficialmente le due Congrega7.ioni 
Missionélric (Missionari Saveriani e Missionarie di Maria) sorte in seno alla 
Chiesa Parmense. svilupp<ltesi come sua ricchen.a m questi. rispettivamente 
Cento e Cinquanta anni di storia Ha pmposto la mcdllazJonc la Savcriana 
Maria Dc Giorg1 su "Comp1to della donna ncll:1 missione" Hii tenuto 
J'omeha dcll'Eucanst1a 11 P. Gabnelc Ferrari 

PARMA (Italia): 18 maggio 1995 Presso la b1bhotcca del Bcnedettmi 
è stat<l commemorata la figura di Madre Celestina Bottcgo. Confond<~tricc 

delle Mi!=sion<~ric di M<~ria- Savcrianc. Sono mtcf\cnutl 11 VesCO\O cmento 
Mons A. Pas1ni c il Prof. Campanini. Maria Dc Giorgi. J'autncc, ha 
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presentato la prima biografia della Bottcgo. 

MEXICO, DF (Mhico): El pasado 20 dc mayo Jésus Zamora L6pe1.. 
Javier Rojas Banda y Everardo Gutiérrez Enriquct han hecho su Profcsi6n 
perpetua en la colonia Pucntc Bianco, adondc hacen su actividad pastoral 
los te61ogos de la comunidad dc México . 
Al dia siguiente. los tres cohermanos rccib1cron la ordenaci6n diaconal dc 
manos del ob1spo Samucl Godinc1. (segretario dc la CEM) La cclcbraci6n 
tuvo lugar cn la paroquia dc San Lorcn7o Tc1.0nco a la cual pcrtcnecc ) 
adondc trabaja la comunidad :<aYcriana. La coopcraci6n dc los gmpos 
paroquialcs fuc muy significativa y dc alta idcntificaci6n con nucstra fa1mlia 
xaveriana en sus cicn ailos. 

UVIRA (Zairc): Il 21 maggio 1995. Savcriani c Saverianc hanno cclc­
brnto il Centenario c il Cinquantenario con una cclcbrat.ionc prco;icduta da 
Mons. 1 Gapan~\a. tenuta in un luogo ombreggiato adiacente alla cattcdrnlc 
Ernno presenti una vcntir1c1 d1 Sav eri ani provenienti da varie diocesi, una ycntina 
di Savcrianc che avevano appena tcm1inato gli cserci11 annuaJi, gli aspiranti c 
i novizj delle due Congregationi. un buon numero di "Abbés". di relig10sc c un 
folto gruppo di cristiani Nel rendere gratic al Signore per i molteplici benefici 
fatti alla nostro congrcgatJOilC m Zairc. sono stati ricordati i primi Sa' eri ani 
giunti ad Uvira nel 195R 1 confrntclli uccisi durante la ribellione c quelli periti 
in incidenti c i confratelli rimac;ti prigionien durante gli a\Vcnimenti tumultuosi 
dcgh anni '60 

FARA DI SABINA (llalia): 23 maggio 1995 La comunità della DG 
c;i è ritrovata presso il monastero delle clarisse. per un momento di ritiro c 
di fratemità prima della dispersione cnpitolarc. Il P Generale ha guidato il 
ritiro c ha colto l'occasione per ringmriarc i Consiglieri e tutta la comunità 
per questi anni di la\'oro c collaborationc nc1 vari servizi generali Sulla via 
del ritomo alcuni hanno fatto visita alla sorella del confratello defunto P. 
Fiore D' Alessandri. 

GUADALAJARA, J AL (Méx ico): 28 maggio 1995. Sergio Juarct 
H . dopo un periodo di asscn1a. ha emesso la sua professione nella comunità 
di Filosofia di Guadalajara. 

SÀO PA ULO, SP (Brasi!): Nos d~as 30 e 31 dc m aio na Casa Rcgional 
houvc um Encontro para Formadores. O tema ccntraJ foi : "Bcbcr do pr6prio 
poço· Espiritualidadc c Formaçào hojc" . Nos ajudou o Fr. Patricio Sciadini. 
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OCD, do Centro Teresiano de Espiritualidade de Sào Roque. Outro assunto : 
"Propostas para o XIII Capitulo Geral". 

BUJUMBURA (Zaire): 3 l maggio 1995. P. Mario Campos. che aveva 
accompagnato all'aeroporto di BuJumbura il P. Angelo Berton, è stato 
bloccato per circa una setti mana nel Centro Giovanile di Kamcnge. assieme 
ai PP. C Marano c M. Bcttinsoli a causa degli incidenti provocati dai militari 
per far evacuare gli abitanti Hutu di quei quartieri . 

NAIROBI (Kcnya): Giugno 1995. P. Domenico Nicolicllo. con la 
tcrz.a ed izionc del suo "Our Ancestors in thc faith", ha varcato i confini della 
Sierra Leone per raggiungere l'oceano lndi;mo Le Prmlines Puhhlications 
Aji·ica hanno curato una nuova edi7ione, riveduta e corretta , del suo volume 
sui santi africani. 

KITUTU (Zairc): 114 giugno la missione di Kitutu, fondata nel 1968, 
ha celebrato 11 Centenario dci Saveriani . La cclcbruionc. preceduta da una 
settimana di preparazione tenuta dal P. Raimondo Sommacal, è culminata 
nella festa di Pentecoste, col conferimento della Cresima a centinala di 
c ristiani , molti dci quali battezzati la scorsa Pasqua. 

PORT LOKO (Sierra Leone): 8 giugno 1995. Violento attacco da 
parte dei guerriglieri del RUF a Port Loko: dcc1nc di case incendiate c rase 
al suolo . alcuni civili (inclusi vecchi e bambini) uccisi e decine di giovam c 
r<~gaue sequestrati. Saccheggiata anche la casa delle suore nmericane 
SSNDs c trafugata la loro trasmittente. Il Vescovo Bigunj che aveva 
programmato la visita pastorale per il giomo seguente è potuto andare, con 
difficoltà. solo a constatare i danni e a rincuorare i pochi rimasti. 

KHULNA (Bangladesh): Il 9 giugno i Padri Riccardo Tobanelli e 
Jorge Alvarado hanno umcialmcntc aperto il "Centro di studio , Mass Media 
c Dialogo" di Khulna con una semplice ma memorabile cerimonia Vi hanno 
partecipato anche il P. A Guamicro e il Fr G Gamba Il Centro \'Uolc essere 
una continuazione, però con caratteristiche diverse. delle attivitfl del Centro 
di diaJogo Interreligioso diretto dal P. John Fagan. 

KHULNA (Bangladesh): lO giugno 1995. 11 quindicinale "Sorgomor­
to" dci Battisti del Bangladesh ha pubblicato una lunga intervista fatta al P 
Ampelio Gasparotto, che ha presentato la sua lunga esperienza missionaria 
in Cina cd in Bangladesh. L'intervistatore ha definito il P. Ampclio un "santo 
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vivente". 

ROMA ( Italia): Giugno 1995. L' intervento di P Augusto Luca: "Ori­
g ini e storia dell ' Istituto Saveriano per le Missioni Estere" del 9 febbraio 
scorso. tenuto presso la chiesa della Stcccata in Parma, è stato nprcso 
integralme nte dalla rivista delle PP.OO.MM. "Omnis Terra" c stampato nelle 
quattro lingue in cu i viene pubblicata. 

PARMA (Italia): 12 giugno 1995. Il P. Francesco Marini. Superiore 
Generale. ha dichiarato ufficialmente aperto il Xlii Capitolo Generale della 
nostra Congregazione nella prima seduta capi tolare. presenti 41 Capi tolari 
in rappresentanza dci quasi 900 Savcriani sparsi in quattro continenti. Per 
l'occasione l'Agenzia Fides ha pubblicato in 5 lingue il programma del 
Convegno sulle Costituzioni c presentato alcune attese della chiesa missio­
naria. 
Nella mattinata, intanto, era stato aperto il Convegno "Savcriani 1995, 
progetto e realtà" con la partecipa1ionc di un centinaio di confrate ll i. 
provenienti da tutti i paesi dove ci troviamo ad operare, e di un buon numero 
di sorelle Saveriane. 

ROGBERY JUNCTION (Sierra Leone) : 15 giugno 1995. Rogbcry 
Junction, un piccolo centro cresciuto a tto mo al nodo stradale tra Lunsar. Port 
Loko e Freetown. è raso ili suolo d<1lla furiél dcvast<1trice del RUF. con le 
solite conscgucn7e di uccisioni indiscriminate, saccheggio c sequestro di 
OStilggi. 

NEMI (Italia): 16 giugno 1995. l Capito lari hanno r<~ggiunto la cas<1 
dci Verbiti di Nemi per continuare i lavori c<~pitola ri . 

Nel pomeriggio l'Assemblea elegge il Segretario del Capitolo. P. Luigi 
Zucchincll: il Vice Segretario. P. Antonio Florcs: i Moderatori. PP. Franco 
Sottocornola, Mario Meni n ed Eduardo Garcia; gli Scrutatori , PP. Fernando 
Garcia c Niltillc Paganclli. 

NEMI (Italia): l giomi dal 17 al22 g iugno sono dedicati alle relazioni 
delle Circoscrizioni e della DG. 

PADANG (Indonesia): 19 giugno 1995. La Regione ha salutato con 
g ioia la notizia di un nuovo "visa" concesso al brasiliano P. Ednilson Turozi 
Dc O livcira c il suo successivo arrivo. 
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KIGULUBE (Zaire): 20 Giugno 1995 l confratelli P. Dorio Mascia 
c P. Angcl Aboytcs. bisognosi di cure mediche e di riposo. hanno potuto 
raggiungere la Casa Regionale di Bukavu grazie alla collabonVIonc dei 
protestanti della "MalTa" che. co n il loro aereo hanno accettato di atterrare 
nella pista della zona di Kigulubc, in cond11ioni piuttosto precarie 

LUNSAR (Sierra Leone): 2 1 giugno 1995. Un altro feroce attacco 
del RUF al la ci ttà di Lunsar. con una \'entina di morti. inclusi alcuni 
guerriglieri. decine di case bruciate c molti gio\'ani c raga11e sequestrati 
All'Ospedale Cattolico di Magbessench. dc1 Fatebenefratcll i. è stttta rubata 
la preziosa radio trasmittente. 

PADANG (Indonesia): Dal 19 al 25 giugno è stato celebrato 11 Primo 
Sinodo diocesano della Chiesa di Padang· "Una Chiesa adulta ch1amata a 
crescere nella gra1ia". Per due anni P Rodolfo Ciroi, incaricato dal Vescovo. 
è stato impegnato a preparare cd ani mMc lél comunità diocesana per questo 
importante c' cnto ecclesiale su vari fronti per coinvolgere tutti. Il Si nodo è 
partito dalla Lettera Pastorale Programmatica: "Chiarire l'orientamento, 
consolidare il passo. accogliere e animare l'avvenire". 

NEMI (Italia): Dal D giugno al 12 luglio l'Assemblea capitolare ha 
lavorato soprattutto per la reda7jone c l'approvazione dei documenti Diret­
torio Generale deii'Anima!Jone Missionaria c Voca7jonale. Con Guido 
Maria Conforti all' ini7io del secondo centenario della Fam1glia Saveriana; 
Fom1azione; L' audace progetto della Missione: Laicato missionario eQue­
stioni varie. 

DHA KA (Bangladesh): 27 giugno 1995 P. Javier Pegucro c Pau lo 
Moroni. appena giunti in Bangladesh. wno stati costretti a restélre nella 
capitale a causa delle forti piogge Trasferiti in seguito a Bansal. hanno 
ini7jato il corso di cultura bengalese e l'apprendimento della hngua 

GOMA (Zaire): 29 Giugno 1995. Dopo aver ricevuto, con tristezza, 
la notizia dcii 'incidente che ha causato la morte di Paola c il ricovero 
all'ospedale del P. Silvio Tu razzi c di Edda, molta gente della ~:ona di Goma 
(dove i tre hanno lavorato. sia nel centro degl i hnndicnpphì che nel centro 
Mulungano) ha chiesto informa7ioni sull 'accaduto. Tutt i hanno seguito con 
trcpida7jone il recupcro del P Si h 10 c di Edda c offerto prcglucrc per il 
riposo eterno di Paola. 
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LITUANIA: P. Battista Mondin. confermato Decano della Facoltà di 
Filosofia della Pontificia Università Urbaniana oltre che Consultore della 
Congregazione dei Santi. ha tenuto alcune lezioni su S. Tommaso alla "1l1e 
St. Thomas Aquinas Summer School" durante la prima settimana di luglio. 
Nel frattempo, presso Città Nuova di Roma, è uscita l 'ultima sua opera, il 
"Dizionario Enciclopedico dei Papi". una rassegna completa di tutti i pon­
tefici, con speciale attenzione al loro magistero. 

UVIRA (Zaire): 2 Luglio 1995. Nel piazzale accanto alla Cattedrale. 
diversi confratelli della diocesi di Uv ira e di Bukavu ham10 partecipato alla 
celebrazione della Professione Perpetua della Saveriana Lucia Citro, che d(l 
diversi anni svolge la sua attività catechetica e di (lnimazione giovanile nella 
vasta parrocchia della Cattedrale. 

MAKENI (Sierra Leone): 4 Luglio 1995. Alla presenza di Mons. 
Biguzzi. del P. Nazzareno Bramati (che ha film(ltO Lutto ]'(lvvenimcnto). 
delle autorità cittadine e di una gran foll a, il capo della "National Commis­
sion for Democracy" ha illustrato i diritti costittvionali dei cittadini nel 
processo di dcmocratizza7jone del paese in vista del passaggio del governo 
dai militari ai civi li il prossimo gennaio 1996. Si tratta di un significativo 
passo avanti. 

SÀO PAULO, SP (Brasil): "Missào na cidade" é o titulo do Plano 
Pasto ral da Arquidiocese onde os Xaverianos atuam em duas Regiòes 
episcopais: Ipiranga (Comunidade internacional dc Teologia) c Brasilandia. 
por ocasiào dos 250 anos dc existcncia da Arquidiocese. 

SÀO PAU LO, SP (Brasil): Veio à luz, também no Brasil. o Nùmcro 
Unico de "Missiomirios Xaverianos". instrumento para animar missionaria­
mente nossas comunidadcs e dioceses. Os confradcs dc Laranjeiras do Sul 
acabam de lançar um cartazete espccial para comemorar os l 00 anos dc 
fundaçào da Congregaçào. 

MAKEN l (Sierra Leone): 6 Luglio 1995. Presso il "Pastoral Centcr" 
di Makeni il National Devclopmcnt Office ha organizzato un Seminario per 
lanciare il tema "Conflict Resolution". Uno degli animatori è il P. Rocco 
Puopolo specificamente preparato a lavorare in questo nuovo settore dell'a­
postolato nel sociale. 

NEMI (Italia): 7 luglio 1995. Dopo tre sondaggi (30 giugno. 4 c 6 

43 



44 COMMIX N. 82 

luglio) viene eletta la nuova Direzione Generale: P. Francesco Marini viene 
riconfcnnato Superiore Generale: P. Eduardo Garda è eletto Vicario Gene­
rale: i PP. Rino Benzoni, Renato Trevisa n cd Emilio lurman Consiglieri 
Generali. Il P Garda è il Prefetto della Vita Savcriana e I'Intcrlocutore per 
B<mgladcsh. Spagna. Colombia. Messico e Sierra Leone: il P. Bcn10ni è il 
Prefetto delle Missroni e l'lnterlocutore per Burundi. Zaire c Dclcga7ione 
Centrale: il P. Tre\"isan è il Prefetto delle Persone c dell'Animazione Mis­
sionaria c Voca1jonale c I'Intcrlocutorc d1 Amazzonia, Brasile Sud c Italia: 
il P. Inm1an è il Prefetto della Forrmllionc e I'Interlocutorc di Giappone, 
Indonesia, Filippine. Taiwan, Gran Bretagna c Stati Unit i 

CITTA' DEL VATICANO: 81uglio 1995. Il Papa Giovanni Paolo II 
riceve i n udien1.a particolare i membri della nuo"a DG c i Pi!dri Ci!pitolari , 
tenendo un importante discorso che troveremo tra i documenti capitolari. 

KHULNA (Bangladesh): IO luglio 1995. Il P. Mario Ch10fi, nel 
vcnticinquesimo della sua morte, è stillo ricordato nella "Bo) ra Tcchnical 
School". Gli insegnanti. gl i alunni e il personale hanno scoperto una targa 
a P. Mario Chiofi, ispiratore e fondatore della scuola. 

PANZI (Buka,·u): 12 luglio 1995. Lunga sparatoria al Campo dci 
rifugiati Ruandesi di Pan1i. confi nante col nostro No\ it.iato, tra soldati 
Ruandesi e soldati Zairesi addetti al campo. Presa dal panico. una grande 
milssa di rifugiati si è riversata in città o nelle colline dell'interno Lo stesso 
hanno fallo centinaia di Zairesi dei quartieri di Cahr 

NEMI (Italia): I 2 luglio 1995. P. Generale chiude ufficialmente il 
XIII Capitolo Generale della Congrega1ione e i Padri Capitolari si disper­
dono quasi subito per ritornare alle normali aLtiv11à 

DOUALA (Cameroun): 22 luglio 1995. P. Battista Barbeno ha pub­
blicato, in francese. sul settimanale nazionale camerunese "L'efTort came­
rounais" una ricca sintesi del testo "Come Casa il Mondo" . Naturalmente ha 
voluto sottolineare la presenza dci Savcriani in Africa c nel Camcroun in 
particolare Un giornalista locale ha poi tradotto in inglese. l'articolo del P. 
Barbe no. 

SALAMANCA (México): 23 luglio 1995 Badillo Polcndo Adrian. 
Conejo Orozco Francisco Manucl. Ruiz Martincz Alfonso, Gutiérrez Molina 
José Efrain. Reycs Jiméncz Juan Carlos. Gutiérrcz Garcia Bonifacio. D avila 
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Polino Pablo. Mazanércs Flores Javicr. Castillo Mcjia Pcdro, Salazar Vcga 
José Guadalupe e Reyes Delgadillo Pcdro hanno emesso la loro Prima 
Professione presso la Casa del noviziato di Salamanca. 

SÀO PA ULO, SP (Brasi!): Dc 24 a 28 dc julho os Pcs. Sergio Tassi 
e Giancarlo La77.arini tomaram parte à Confercncia dos Rcligiosos do Brasi l. 
O primeiro representando Pe. Cclito Superior Regional. o scgundo como 
Membro do Consel ho Supcrior da mcsm11 Confercncia. Tema: "Modcrnida­
de brasileira e novos rostos da missào". 

KAOHSIUNG (Taiwan): P. Franco Sollocornola con una rcl<v.ionc 
sul tema: "Cristo e I3uddha . Chi è Cristo per i Cristiani" ha partecipato al 
primo incontro intcrna1ionale sul d111logo tra Cristiani c Buddisti svoltosi 11 
Kaohsiung. Taiwan. dal 30 luglio 111 4 agosto su init-iati\'a del PontifiCIO 
Consiglio per il Dialogo Interreligioso. 

KHULNA (Bangladesh): Il corso annuale di aggiornamento della 
regione del Bangladesh si è tenuto a Khulna dal 30 luglio al 4 agosto. Don 
Alessandro Mancnti. con quattro inter\'enti giornalieri. ha presentato il tema 
"Scoprire la voca;ione dentro la identità personale e la rcla1ione intcrpcrso­
nale". Vi hanno partecipato 24 Saveriani. alcuni padri del PIME c religiosi 
di cinque congrega1.ioni religiose per un totale di 45 persone. 

MEXICO, DF (México): 2 Agosto dc 1995 . La comunidad teologica 
dc la Rcgiòn se rcuni6 por primera \ ' C7 cl 2 de Agosto. La Celebraci6n 
eucaristica. en la que partecipaban gran numero de ,·ccinos y amigos. fuc cl 
momento del reencucntro y bienvenida para todos. 
Del 3 al 7 de Agosto la comunidad se traslad6 a un lugar cercano. para 
conligurar cl PCV para cl curso 95-96. 

RUTSHURU (Zairc): 6 agosto 1995 I confratelli dello Zairc sono 
rimasti profondamente scioccati dal massacro dei sei italiani "Volontari del 
Mondo Giusto". Adelio. i suoi due bambini e la moglie zaircse erano passati 
da Bukavu c da casa nostra alcuni giorni prima dell'assassinio. 

OKOYAMA (Giappone): P. Giancarlo Nonnis. docente di economia 
sociale alrUnivcrsi tà di Okoyama. è stato richiesto dal Governo giapponese. 
attraverso il Ministro del Lavoro. di recarsi in Cina. nella provincia di 
Zadonz (Canton). dal 6 al 17 agosto. per rilievi relativi alle ditte nipponichc 
in quella terra. 
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KAVIMVIRA (Zaire): 13 agosto 1995. l Confratelli Batinva Paulin 
c Ngoy Sylvain hanno emesso la loro Prima Professtone. Pauli n terminerà i 
suoi studi nella Comunità Teologica di Manila, mentre Silvain andrà a 
Yaoundé. 

KAVIMVIRA (Zaire): 13 agosto 1995. l confratcllt zairesi Norbcrt 
Kittmb\'.a e Gcrvais At.anga sono stati ordinati presbiteri da Mons. Giorgio 
Biguui. Vescovo di Makeni, nel Santuario Mariano di Kavimvira Mons 
Btguni. che per 1· occasione si era preparato a leggere i testi c a fare l 'omelia 
in KtS\vah.ili, era assistito dal Vescovo di Uvira Mons. J. Gapang\\a. 

ABAETETUBA (Amazzonia): 15 agosto 1995. P. DanteM:-tinini. alla 
prcscnl'a del Govematorc dello Stato del Parà e di quelli dci due stati 
confinanti di Amapà c Tocantins e dt una immensa folla. ha celebrato una 
messa solenne atrnpcrto per i Cento nnni di Fondanone della Città. 

ROCCA DI PAPA (Italia)· Dal 21 al25 agosto si è svolto a Rocca di 
Papa il "Convegno Post-Sinodo Africano" organi.r.z.ato dai 4 Istituti Missio­
nari di origine italiana. Vi hanno partecipato un:1 sessantina di missionari/e 
tra cui l O Savctiani c 4 Saveriane. Il convegno è stato una esperien1.a di fede 
c di ascolto del grido delle Chiese africane alla ricerca di parole c a1.ioni di 
spcratl7a. 

LUNSAR (Sierra Leone): 24 agosto 1995 P Gerardo Furlan assicura 
che dopo l'attacco di glllgno :1lla missione. la calma è tornata nella ci ttadina. 
c che si prega continuamente per la pace Orn, durante la stagione delle 
piogge. la gente soffre la vera farne : è il periodo più difficile dell 'anno per 
procurarsi 11 riso. 

MILAGRO (Spagna): 25 agosto 1995 P Angel De La Victoria è 
ordinato presbitero. 

VILA ARAPUA, SP (Brasile): 27 agosto 1995. Il confratello Lopcz 
Villaseflor Rafael è ordinato Diacono. 

ROMA (Italia): Agosto 1995. La DG ha chiesto al P. Giuseppe lbba 
di fermarsi fino a Pasqun per collaborare con la Commissione per la Benti­
ficn.r.ionc del Fondatore e curare il settore dell'accoglien1.a di ospiti non 
italiani. 
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l NOSTRI DEFUNTI 

Jnyochiamo la pace d i Cristo 

- Mamma del P. Dino Marconi (26/5) 
-Mamma del P. Gianpaolo Codutti (30/5) 
- Fratello del P. Rotando Trevi san (31 /5) 
-Fratello del P. Mario Festa (5/6) 
-Mamma del P. Joe Devine (6/6) 
- Sorella. Anna. del P. Bruno Orrù (8/6) 
-Mamma dello studente Michele Carlini (17/6) 
- Papà del P E7io Tonini (20/6) 
- Mamma del P. Edmeo Manica rdi (21 /6) 
- Mamma del P. Edmondo Alvisi (23/6) 
-Paola Mugetti (29/6) 
- Mamma del P. Pio Mattcvi (8/7) 
- Mamma del P. Adolfo Codini ( 14/8) 
- Mamma del P. Roberto Sgarbossa (l 0/8) 
-Fratello. Rcnzo. del P. Vittorino Mosele (1/R) 
-Fratello. Lino. del P. Giuseppe Morandi (7/8) 
- Mamma dci PP. Alberto e Picrgiorgio Lanaro (9/8) 
- Papà del P. Massimo Bartoli ( 12/8) 
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FR. ISAIA VIDALE 

Fr. Isaia Yidale si è spento a Parma. il3 giugno 95, ai primi Vespri della 
Pentecoste. In luglio avrebbe compiuto novantaduc anni essendo nato a 
Lcnzonc di Ovaro (VD) ill7.7.1903. 

Fr. Isaia entrò tra i Savcriani nell'ottobre del l 9 l 7. Voleva diventare 
sacerdote missionario. ma, dopo la seconda ginnasio. lasciò i libri sco l<~ stici 

c si dedicò ai più svariati servizi in Casa Madre. "Tutti i giorni con la gerla 
andava in città a pigli<~re il pane per la nostm comunità" (Ricordi di Fr. 
Zanini) . Fu il primo probando saveriano. Ma non il primo fmtello professo. 
perché a causa del servizio militare iniziò il Noviziato del 1924-25 due mesi 
dopo Fr. Germano c Fr. Zanini. 

Dopo la professione rimase in Casa Madre. servendo la comunità come 
sacrista, come addetto alla lavanderia, alla cucina c prestandosi per le questue. 
Nel '36 assistette per vari mesi il P. Popoli. Passò un periodo a S. Pietro in 
Vincoli per la distribuzione dei sacchetti per la raccolta del grano e la vendita 
dei libri Fu a Capriglio con 11 P. Malandra. poi ancora alla Casa Madre, addetto 
alla vendita/diffusione della stampa missionaria. 
Mentre era in Toscana per la questua dell'olio, ricc' cttc la destinazione alla 
missione. Parti per la Cina nel febbraio del '38. Studiò il cinese a Ticntsin e 
Chcngchow e quindi raggiunse Loyang dove Mons. Bassi gli affidò la residenza 
vescovilc. Fr lsaia si occupò dci domestici e del catechismo ai bambini; nel 
recinto della casa piantò viti che assicurarono il vino per la Messa e mise insieme 
un gregge di cnpre americane per avere latte e formaggio. 
Dopo i tre atmi di concentramento fu a Wangkow dove, con P. Dal Po7.1.o. si 
dedicò prevalentemente alla cura dci malati Nell' autunno del '52 dovette 
lasciare la Cina di Mao: espulsione che Fr. Isaia. qualche anno dopo. 
ricordava così nelle sue Memorie della Cina: "lasciavamo la nostra patria di 
ado7jonc. Abbiamo sofferto molto. ma il pensiero di a\ cr dedicato tutta la 
nostra vita per il bene dei Cinesi, ci consolava" . 

Ritornato in Italia. continuò per altri lunghi anni, a Udine. Macomer, 
Roma. ancora Udine c infine Parm~ le sue molteplici attività di animazione 
missionaria. di umili e preziosi servi7i. mai dimenticando la C'ina . "Il mio 
pensiero è sempre lontano c più si allunga il mio esilio altrettnnto cresce il 
desiderio di ritornare. Speriamo venga presto quel giorno di poter rivedere 
il mio buon popolo cinese" (Lctt. a P. Gazza). 
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Può chiudere queste rapide note la testimonianza inviata nel 1924 dal 
suo cappellano militare che. tra l'altro, g li riconosceva : "un grande spirito 
di umiltà. di purezza, di obbedienza e rispetto sempre anche nei tristi 
momenti: quel lo spirito di letizia, indice più sicuro d 'una coscienza cristiana. 
d'un cuore nel quale ab ita Dio". Certamente Fr. Isaia era convinto di quello 
che il Ven. Fondatore gli aveva scritto sul suo libro delle Costi tuzioni : "Tutto 
è grande nella casa del Signore, dal Pontefice sommo che siede al vertice 
della pirnmide sociale all' ostiario che apre e chiude le porte del tempio". 

DOM ANGELO FROSI, Vescovo di Abaetetuba, Para, Brasi! 

All'Ospedale S. Elena di S. Paolo (Brasile). è morto mercoledì 28 
giugno alle ore 12.10, assistito dalla sorella Maria. Dom Angelo Frosi. 
colpito il 18 maggio u. s . da un gravissimo infarto: aveva 71 anni . essendo 
nato a S. Bassano (CR) il 31.1.1924. 

Dom Angelo. dopo essere stato alunno del Seminario Vescovi le di 
Cremona, entrò nel 1940 nel Noviziato Saveriano a S. Pietro in Vincoli (RA) 
e fece la p nma Professione 1'8 settembre 1941. Dal '41 al '47 fu a Panna 
per gli studi liceali e i primi tre anni di teologia. Fu quindi inviato nella 
comun ità saveriana di Holliston, Mass (USA) Completò g li studi teologici 
nel Seminario Maggiore di Boston, e il 6 .5.48 fu o rdinato sacerdote. 

Dom Angelo lavorò negli US A fino al febbrai o del 1968: conseguì il 
titolo accademico di M. A. in history presso il Boston College; fu incaricato 
delle vocazioni. delle stampe e dcii 'economia, fu vicerettorc c Rettore nelle 
case di fonnazionc; dal 1962 ricoprì la carica di Superiore Regionale. il 
primo della Regione USA che, fino al '64. comprendeva anche le comunità 
saveriane del Messico. 

Nel febbraio del 1968 iniziò il lungo servizio pastorale nella Prelazia 
di Abaeté do Tocantins. divenuta nel 1981 diocesi di Abaetctuba. Servì 
quella chiesa come Anuninislratore Apostolico. dal 1968 al 1970. e poi. 
dall' 1.5.70. come Vescovo. Dal ' 71 al ·79 fu Presidente della Regione Nord 
II della Conferenza Episcopale Brasiliana; dal ' 79 all' '83. membro della 
Commissione Episcopale della Pastorale. responsabile della Linea Missio­
naria: neglt ultimi anni fu Responsabile della Pastorale Vocazionale nella 
Regione Nord Il 
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Queste note, scarne ed essenziali. si chiudono con quanto comunicato 
dal P. Sergio Tassi dopo il commovente funerale di Dom Angelo ad Abae­
tetuba: "Nell'omelia d i Mons. Zico e nelle testi monianze finali sono state 
sottolineate l'estrema bontà c l'accoglien7.a di Mons. Frosi, la sua delicatez-
7.a con tutte le persone. la sua particolare attenzione ai poveri. la sua 
incapacità di pensare male di qualcuno. la sua vi ta d i assoluta povertà. la 
stima dei confratelli Vescovi. la sua totale disponibilità per i suoi diocesani. 
la cura eccezionale per le vocazioni ... ". 

Dom Angelo è stato veramente fedele a quanto aveva scritto nel 1947: 
"Dinanzi alle grandi mete che si avvici nano cresce sempre più la mia 
trepidazione e già da vario tempo guardo ad esse con particolare senso di 
responsabilità. Mete altissime che esigono di essere abbracciate fino alle 
ultime conseguenze. fino all'eroica corrispondenza ad esse. giorno per 
giorno. Per questo dinanzi alla mia povertà. incapacità e miseria provo come 
un senso di smarrimento; dinawi alla infinita misericordia di Dio e alla bontà 
materna di Maria, mi si allarga il cuore e per l'aiuto loro mi sento pronto a 
tutto e voglio realizzare il grande ideale di santità che il Sacerdozio esige". 

P. DAVIDE ZAMPARO 

A Parma, in Casa Madre. alle 03.00 circa del 2 agosto 1995, è morto 
d ' infarto il P. Davide Zamparo. che in novembre avrebbe compiuto 79 anni. 
essendo nato a Bagnaria Arsa (UD) il 17 11.1 916. 

Il P. Davide compi gli studi ginnasiali c liceali nel Seminario arch'e­
scovilc di Udine. Il 13 agosto l 936 entrò nel Novi1iato Saveriano di S. Pietro 
in Vincoli e l'atmo successivo emise la Prima Professione. Frequentò la 
teologia a Parma dove fu ordinato sacerdote il 6. 10.1940 

Dal 1941 al 1946 fu insegnante e propagandista a Vicenn. Lavorò 
quindi , per un anno, a Udine nella nuova casa savcriana: una apertura che P. 
Davide aveva chiesto al P. Generale ancora nel 1942. 

Nel 194 7 partì per la Cina Dopo soltanto tre anni lasciò quel paese c. nel 
gennaio del 51. raggiunse il G~appone dove - escluso il trienruo (77-80) in cui 
fu Rettore del Collegio Conforti di Roma - ha praticamente trascorso tutta la 
sua vita. 

l· 
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Senza dubbio il P. Davide ha cercato di incarnare la figura del missionario 
delineata da una protestante giapponese e che lui così ricordava in una intervista 
del '78: "TI Missionario dovrebbe essere in un certo modo l' incamatione stessa 
di Gesù. che viene in mezzo a noi, che entra nelle nostre famiglie. che beve il 
tè con noi, che ascolta i nostri discorsi. che prende parte alle nostre sofferenze 
e che ci dona la parola di speranza di cui noi Giapponesi abbiamo tanto bisogno". 
Effettivamente il P. Davide "ha lasciato dietro di sé -ha detto P. Ium1an 
nell 'omelia della messa cscquialc- una scia di dolcez7.a. di capacità di parlare 
con tutti. di amici7ie coltivate con passione per anni e anni . A lui il Signore ha 
chiesto il sacrificio di morire lontano dalla sua missione, ma sono certo che 
molti giapponesi lo piangeranno c ne conserveranno a lungo la memoria". 

Eppure nella vita del P. Davide non mancano spigolosità e durezze. 
Forse perché egli apparteneva alla rav.a dci missionari pionieri, come gli 
scriveva P. Luca nel '68: "Sembra che anche ora si manifesti in Lei la 
medesima tendenza, verso ciò che è nuovo, che richiede la massima dedi;.io­
ne. e ciò malgrado le difficoltà anche fisiche. Bisogna dire che Lei è una 
tempra eminentemente missionaria. che avrebbe avuto bisogno di un campo 
missionario più vasto, dove l'ardimento e la protensionc in avanti siano 
sempre possibili. Invece la Provvidenza l' ha voluto in Giappone. perché per 
essere missionari davvero, abbiamo bisogno tutti di un po · di crocifissione ... ". 
O forse perché la saJutc del P. Davide è stata un interminabile calvario: per tutta 
la vita ha dovuto misurarsi con un indomabile 1nal di testa c. negli ullimi anni. 
ha dovuto convivere con un cuore devastato da due gravi infarti e con delle 
gambe che non lo volevano più sorreggere. In occasione del 50° di Professione 
aveva scritto: " ... davanti ai miei occhi e nel cuore rimane quel motto che si 
leggeva ai piedi del grande Crocifisso del Novi;.iato: Fac mc crucc inebriati: 
tante volte l'ho recitato e posso ben dire che il Signore mi ha esaudito. Grazie"! 

Per questo, sulla soglia degli 80 anni, si apprestava a rientrare in 
Giappone per fare ancora un po' di bene. 

P. IGINO PALLOTnNI 

Alle 06.30 della domenica 30.7. 1995, nell 'ospedale Città di Pam1a. 
dove era ricoverato da tre settimane per raggravarsi dci suoi problemi 
respiratori. è deceduto il P. Igino PaJiottini. Aveva 75 anni, essendo nato a 
Carassai (AP) il 21 aprile 1920. 
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Prima di entrare tra i Saveriani. alla fine del 194 7. P. Igino era stato 
allievo dei Gesuiti nel Collegio Jllirico di Loreto sino alla quinta ginnasio e 
poi. dal 1938 al 1939, per ventitré mesi, novizio della Compagnia a Galloro 
(Roma). Uscito alla vigilia della professione, aveva fatto il servizio militare 
per tulla la durata della guerra su vari fronti c successivamente aveva 
lavorato nella distribuzione degli aiuti UNRRA. 
Nel scllcmbre del 194 7 incontrò, ad Ancona. il P. Lucino Piacere e tre mesi 
dopo iniziava il Noviziato a S. Pietro in Vincoli . Nel gennaio del 1949 emise 
la prima professione religioso-missionaria. Frequentò quindi il Liceo a 
Desio c poi la Teologia a Piacenza. 
Ordinato sacerdote il 3 ottobre 1954 fu destinato in un primo tempo ad una 
nuova Missione in Indonesia. ma poi venne mandato in Sierra Leone. 

Nel 1959, dopo <lppena tre anni, P. Igino fu richiam<Jto nella Provinci<J 
S<lvcriana di Scozja dove. in distinti periodi e con gli intcr.·alli dell'assistenza 
ai lcbbrosi in Etiopia. ricopri fino al dicembre del ' 94 cliYcrsi incarichi, a 
cominci<Jre da quello di Delegato del Superiore Generale cd Economo (59-66). 
M <l la grande passione e impegno di P Igino fu la medicina che egli sentiva 
strettamente connessa con la missione. Frequentò dei corsi a Mii<Jno. Londra 
c Addis Abeba. Si ded1cò alla assistenza dei lebbrosi in Etiopia, in diversi 
periodi, d<JI 1971 <'1 11 978. organi/.7ando akuni ambulatori con diversi piccoli 
centri satelli ti su li 'altipiano dello Sho<J "Tutto il mio mondo - scriveva nel 
1977 -è tra questi lebbrosi e tra le murn di fango delle chniche. m<l vi sono 
momenti trn quelle povere murn che io non so descrivere, perché mi sembra 
che quelle p<lrcti si allarghino e si illuminino come la corte del ciclo e allora 
mi sento immensamente felice. perché vedo le mcrnviglic di Dio .. . ". 

Il cammino saveriano di P. Igino fu indubbi<Jmente pcrsonali7.7..ato. ma 
sempre secondo l' idea di obbedienza che espose in una lettera del 19<i5: "Io 
credo di far parte di ulltl categoria provata, essendo cntrnto <Jmjano e avendo 
trov<Jto. logic<Jmente, più spine che rose- nessuna am<Jrez7.a per questo, anzi 
gratitudine - ma penso che per costoro e possibilmente per tutti, l'essenza 
del comando di Cristo è quella di alleggerire la croce più che nppesantirla, 
c far lavorare con gioia c trnsporto . Inoltre ho sempre considerato J'Ubbi­
dicma come dedizione: dedizione è amore· ora come io non mi perdonerei 
mai di esporre la mia Congregazione <Jd una situ<JT.ionc criticn di comp<lti­
mento. così vorrei sperare di essere almeno in parte contraccambiato. Con 
fiducia resto in attesa della Sua decisione alla quale ubbidirò senza meno". 
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P. ERMANNO PICCININI 

All'Ospedale di Panna alle ore 00.15 del 29.8.95. è spirato per 
leucemia acuta P. Ennaru10 Piccinini. La sua morte è giunta inattesa. con 
grande costemazione anche dei medici che non prevedevano tale evento. l n 
dicembre avrebbe compiuto 55 anni. essendo nato a Redù di Nonantola 
(MQ) il4 .12. 1940. 

Il P. Ennanno fu allievo del seminario di Nonantola (medie e ginnasio) 
c di quello di Modena (prima liceo) . 117 settembre 1957 entrò nel Novizia to 
Saveriano a S. Pietro in Vincoli e l'anno successivo, 15.9.58, fece la Prima 
Professione. Frequentò quindi le altre due classi del liceo a Des io c la 
teologia a Panna dove, il 17 ottobre 1965, fu ordinato sacerdote. 

Dopo l'ordinazione. dal 1966 al 1971, il P. Em1anno fu insegnante c 
fonnatore nella scuola apostolica di Udine. Dal '71 al '74 studiò linguél c 
Pastorale a Parigi dove. negli ultimi due anni. fu anche incaricato responsa­
bile della comunità saveriana. 
Dal 1974 al 1986 lavorò nelle missioni di Gisanze. Kitaramuka e Butara in 
Bunmdi che dovette lasc iare. precisamente il 4.8.86. perché espulso déllle 
autorità del paese. 
Nel 1987, dopo un periodo di aggiornamento, frequentò un corso biennale 
di Spiritualità alla Gregoriana a Roma. Dal 1989 al '90 fu Rettore dellél 
comunità di Parigi. Il 29. 10.90 partì per lo Zaire. Lavorò a Luvungi fino al 
16 agosto u.s. quando. a causa di una grave infiammazione ai linfonodi. 
rientrò a Pam1a dove i controlli medici rivelarono la fonna di leucemia acuta 
che causò l'inatteso decesso. 

Questi dati essenziali possono essere integrati da un accenno a qualche 
tratto della personalità di P. Em1anno. 
Il Padre è stato un credente che ha ricercato incessantemente la volontà di 
Dio nel tentativo di armonizzare dimensione mistica e servizio ai fratelli , 
obbedienza cieca e autonomia personale. Tutti sanno che, per diverso tempo, 
P. Ermanno coltivò l'idea di fars i Piccolo Fratello di Gesù: "Cercavo in 
quella linea una 'soluzione mistica '. che però era insufficiente ... ora imposto 
il problema in modo più globale e calmo, nella linea pastorale: non ho pretese 
-anche perché una delle caratteristiche della pastorale è proprio la modestia 
cd il realismo - ma godo di capire meglio, di dare il mio apporto c vorrei 
darlo con la pratica e lo studio" (Lett. del 26.2.72). E in una lettera del 
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2.12.72 si chiedeva: "Ma è lecito a un religioso avere un progetto di vita che 
parta da lui stesso e dalla sua riflessione sulla sua comunità ... Non si cade 
nell 'utopia"? 

Il P Ermanno. inoltre. ha sempre curato la sua preparazione e. nella 
sua attività a Udine. 10 Burundi, in Zaire. e perfino nel campo profughi vicino 
a Luvungi. è stato un apostolo della forma?ionc dei giovani attraverso la 
scuola c la catechesi. 

Infine di P. Ermanno va ricordato l' interesse, diventato studio e fili ale 
contcmplationc. per 111 figura del Fondatore. Scriveva il 16.2.64: "Il Fonda­
tore poi. oltre che Padre c Maestro, come formatore della mi11 anima. è anche 
un continuo incoraggi11mento ... se di tanto in tanto tralascio i testi scolastici 
(in sé un po' aridi) per sentire come Lui am11va Dio c come parlwva di Dio, 
mi sento più mcoraggiato cd invitato 11 quel sentimento d1 fervore c di 
semplicità che fa capire meglio e studiare più volentieri". 

Che P Ermanno viv11 nel Paradiso d1 Dio accanto 111 Beato Conforti . 

SIRO OFF/C/0 

E' morto il "Siro dci M1ssionari" . Siro Officio, 95 anni. si è spento il 
30 giugno 
Ern un raga7.7o del '99, l'ultimo maschio sopravvissuto in città di quella 
gloriosll «classe» chiaml'!tll alle armi, ncl1917, a soli diciotto anni. L' hllnno 
s11 lutato 10 tanti. lunedì 1 luglio. durnnte le esequie officiate presso la CllSll 
dci Saveriani in via don Milani · i p11dri mission11ri c gli studenti, la gente che 
lo ha conosciuto. avvicinato. apprezzato in questi quarant 'anni di presen7a 
tra noi Il suo lungo cammino di fede. durnto quasi un secolo. lo ha portato 
al cospetto del Signore. del Dio che tanto ama\'a e che tanto pregava 

Il Siro dei Missionari· così lo conosceva la gente di Desio En giunto 
in Villa Tittoni (che allora era la sede de1 Sm eriani) nel 1954 Arri v m a dalla 
bassa milanese. ricco di un misero fagotto c di una immensa disponibilità: 
volcv11 mettersi al scrvi7io d1 Dio e dci poveri, aiutare i missionan c, con 
loro. tutti gli uomini Venne capito ed accolto. Aiutava a tenere la casa. 
curava l'orto. Ma non solo. Nel 1965 avrebbe \'Oiuto seguire un padre in 
partenza per lo Zaire . Lo dissuase la mamma (famiglia longeva la sua!): «Sci 
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troppovecchio. dove vuoi andare?» 

Così Siro, 11 Siro dei Missionari , rimase a Desio. semplice, servi,jevo­
le, cordiale. Le sue giornate ernno ritmatc dal lavoro e dalla preghiera, nella 
gioia e nella serenità. Un esempio per tutti quanti l'hanno conosciuto, forse 
anche per i padri missionari: quante volte. svegliandosi di buon mattino. 
hanno udito il \OCione di Siro che già stava pregando. in corridoio o in una 
salella Da tre anni era costrelto su una carrozzella Il suo udito si era fatto 
debole. Eppure non mancava mai alla Messa. rispondendo ancora a voce 
alta. qualche volla fuori tempo, reclamando forte la Comunione, sospelloso, 
a torto, di essere stato dimenticato dal celebrante. 

C'è riuscito. il Siro dei Missionari. ad essere amico di tutti sclll.a mai 
far pesare la sua presenza, sen1.a mai un gesto fuori luogo. Ha vissuto con 
cosi grande semplicità che nessuno ha mai pensato d1 parlare d1 lui Che 
errore abbiamo commesso! E pensare che lui. adesso, col suo vocione forte, 
sta di certo parlando di noi, lassù, al suo Gesù. 
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